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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  7 agosto 2023 , n.  17 .

      Disposizioni in materia di gestione e funzionamento 
dell’ente gestore del parco naturale Mont Avic. Modificazio-
ni alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 16.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 39 del 22 agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di assunzione di personale 

nell’ente gestore del parco naturale Mont Avic    

     1. Per l’anno 2023, l’ente gestore del parco naturale 
Mont Avic, di seguito denominato ente gestore, è auto-
rizzato a effettuare assunzioni a tempo indeterminato nel 
limite della spesa teorica calcolata su base annua con ri-
ferimento alle unità di personale, anche di qualifica diri-
genziale, cessate dal servizio nel 2022 e non sostituite e 
di quelle programmate per l’anno 2023, fermo restando 
che le nuove assunzioni possono essere effettuate soltanto 
a seguito delle cessazioni, a qualsiasi titolo, che deter-
minano la relativa sostituzione. Resta comunque esclu-
so dall’ambito di applicazione dei limiti assunzionali di 
cui al presente comma il reclutamento a tempo indeter-
minato, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, di due 
unità di personale appartenenti alla categoria/posizione 
D da assegnare all’ufficio tecnico dell’ente gestore per 
il potenziamento delle funzioni istituzionali, attribuite al 
medesimo ente in materia di conservazione e recupero 
delle risorse naturali e ambientali del territorio del Parco, 
a seguito delle disposizioni contenute nel decreto del Pre-
sidente della Regione del 31 maggio 2023, n. 298 (Am-
pliamento dei confini territoriali del Parco naturale Mont 
Avic, in Comune di Fénis, ai sensi della legge regionale 
10 agosto 2004, n. 16). 

 2. Sono fatte salve le assunzioni di personale autorizza-
te nel piano di programmazione del fabbisogno, adottato 
dall’ente gestore nell’anno precedente a quello di riferi-
mento e non effettuate.   

  Art. 2.
      Modificazioni all’articolo 5

della legge regionale 10 agosto 2004, n. 16    

     1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 5 della leg-
ge regionale 10 agosto 2004, n. 16 (Nuove disposizioni 

in materia di gestione e funzionamento del parco natura-
le Mont Avic. Abrogazione delle leggi regionali 19 otto-
bre 1989, n. 66, 30 luglio 1991, n. 31, e 16 agosto 2001, 
n. 16), le parole: «e Champorcher» sono sostituite dalle 
seguenti: «, Champorcher e Comuni limitrofi,». 

  2. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 
n. 16/2004 è sostituito dal seguente:  

 «2. In caso di ampliamento dei confini del Parco sul 
territorio di altri Comuni, limitrofi a quelli di Champde-
praz e Champorcher, il rappresentante di cui al comma 1, 
lettera   c)  , è scelto in accordo tra i Comuni territorialmente 
interessati.».   

  Art. 3.

      Disposizione transitoria    

     1. Il presidente, il consiglio di amministrazione e il re-
visore legale dell’ente gestore, di cui all’articolo 3 della 
legge regionale n. 16/2004, in carica alla data di entrata 
in vigore della presente legge, restano in carica fino alla 
scadenza naturale o, comunque, fino all’insediamento dei 
nuovi organi, nominati con le modalità di cui agli articoli 
4, 5, come modificato dall’articolo 2 della presente legge, 
e 7 della legge regionale n. 16/2004.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale, né come minori entrate né come nuove 
o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plurien-
nale in vigore né agli esercizi successivi.   

  Art. 5.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 7 agosto 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00234
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    LEGGE REGIONALE  7 agosto 2023 , n.  18 .

      Disposizioni in materia di attività di accompagnatore di 
media montagna. Modificazioni alle leggi regionali 7 marzo 
1997, n. 7, e 21 gennaio 2003, n. 1.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 37 dell’11 agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE

7 MARZO 1997, N. 7

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. La presente legge, al fine di ampliare l’offerta turi-
stica del territorio, introduce e disciplina la figura pro-
fessionale dell’accompagnatore di media montagna, in 
conformità con quanto previsto dall’art. 21 della legge 
2 gennaio 1989, n. 6 (Ordinamento della professione di 
guida alpina).   

  Art. 2.

      Sostituzione del titolo
della legge regionale n. 7/1997    

     1. Il titolo della legge regionale 7 marzo 1997, n. 7 
(Disciplina della professione di guida alpina in Val-
le d’Aosta), è sostituito dal seguente: «Disciplina delle 
professioni di guida alpina e di accompagnatore di media 
montagna in Valle d’Aosta».   

  Art. 3.

      Modificazioni all’art. 1    

     1. La rubrica dell’art. 1 della legge regionale n. 7/1997 è 
sostituita dalla seguente: «Ordinamento delle professioni 
di guida alpina e di accompagnatore di media montagna». 

 2. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 7/1997 
dopo le parole: «di guida alpina» sono inserite le seguen-
ti: «e di accompagnatore di media montagna». 

 3. Al comma 1  -bis   dell’art. 1 della legge regionale 
n. 7/1997 dopo le parole: «professione di guida alpina» 
sono inserite le seguenti: «e di accompagnatore di media 
montagna».   

  Art. 4.

      Modificazione all’art. 2-bis    

     1. La rubrica dell’art. 2  -bis   della legge regionale 
n. 7/1997 è sostituita dalla seguente: «Gradi della profes-
sione di guida alpina».   

  Art. 5.

      Inserimento dell’art. 2-ter    

     1. Dopo l’art. 2  -bis    della legge regionale n. 7/1997, 
come modificato dall’art. 4, è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -ter      (Oggetto della professione di accompa-
gnatore di media montagna).     — 1. È accompagnatore di 
media montagna chi svolge professionalmente, anche in 
modo non esclusivo e non continuativo:  

   a)   l’attività di accompagnamento di singole per-
sone o gruppi in escursioni in zone di montagna e non, 
facendo conoscere gli aspetti paesaggistici, naturalistici, 
antropologici, storici, etnografici ed enogastronomici del 
territorio; 

   b)   l’attività di divulgazione ed educazione degli 
aspetti naturalistici delle zone visitate, delle aree protette, 
dei siti minerari, dei parchi e delle riserve naturalistiche; 

   c)   visite guidate in musei di scienze naturali o strut-
ture espositive di carattere naturalistico ed ecologico, par-
chi e loro centri visita, orti, giardini botanici e simili. 

 2. L’attività di accompagnamento di cui al comma 1, 
lettera   a)  , può svolgersi in zone di media montagna, su 
pendii erbosi o detritici, su terreni innevati anche con rac-
chette da neve o ramponcini da    trail running   , senza limi-
ti altitudinali, con esclusione dei ghiacciai e dei terreni 
che necessitano per la progressione l’utilizzo di tecniche 
e materiali alpinistici, quali corda, piccozza e ramponi. 
L’attività di accompagnamento lungo sentieri è limitata a 
quelli aventi classificazione T (turistici), E (escursionisti-
ci) ed EE (escursionisti esperti). 

 3. L’esercizio della professione di accompagnatore di 
media montagna è subordinato all’iscrizione nell’elenco 
speciale di cui all’art. 6, comma 1, e al possesso dei requi-
siti previsti all’art. 7. 

 4. Si applicano agli accompagnatori di media mon-
tagna le disposizioni previste dall’art. 3  -bis  , commi 1, 
primo periodo, 2 e 3, e dagli articoli 4, 5 e 9, comma 1, 
intendendosi sostituito l’elenco speciale di cui all’art. 6, 
comma 1, all’albo professionale, ovunque richiamato. 

 5. Le guide alpine-maestri di alpinismo e gli aspi-
ranti guida alpina possono svolgere le attività di cui al 
comma 1.».   

  Art. 6.

      Modificazione all’art. 3    

     1. Dopo la lettera   a)   del comma 1 dell’art. 3 della legge 
regionale n. 7/1997, è inserita la seguente: «a  -bis  ) l’ac-
compagnamento di persone con disabilità;».   
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  Art. 7.
      Modificazione all’art. 3-ter    

     1. Al comma 1 dell’art. 3  -ter   della legge regionale 
n. 7/1997, dopo le parole: «albo professionale regionale» 
sono inserite le seguenti: «e gli accompagnatori di media 
montagna iscritti nell’elenco speciale».   

  Art. 8.
      Modificazioni all’art. 6    

     1. La rubrica dell’art. 6 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituita dalla seguente: «Albo professionale regionale 
delle guide alpine ed elenco speciale degli accompagna-
tori di media montagna». 

  2. Il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituito dal seguente:  

 «1. Sono istituiti, presso l’UVGAM, l’albo professio-
nale regionale delle guide alpine e l’elenco speciale degli 
accompagnatori di media montagna di cui, rispettivamen-
te, agli articoli 4 e 22 della legge n. 6/1989.». 

  3. Il comma 2 dell’art. 6 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituito dal seguente:  

 «2. L’UVGAM gestisce l’albo professionale regionale 
delle guide alpine e l’elenco speciale degli accompagna-
tori di media montagna e ne cura l’aggiornamento.». 

 4. Al comma 3 dell’art. 6 della legge regionale n. 7/1997 
dopo le parole: «L’iscrizione all’albo» sono inserite le se-
guenti: «e nell’elenco speciale». 

 5. Il comma 3  -bis    dell’art. 6 della legge regionale 
n. 7/1997 è sostituito dal seguente:  

 «3  -bis  . Le guide alpine iscritte all’albo professionale 
delle guide alpine di altra regione o provincia autonoma e 
gli accompagnatori di media montagna iscritti nel relativo 
elenco speciale sono trasferiti, a domanda, rispettivamen-
te all’albo professionale regionale delle guide alpine e 
nell’elenco speciale degli accompagnatori di media mon-
tagna, previa verifica, a cura dell’UVGAM, dei requisiti 
di cui all’art. 7, comma 1, lettere   g)   e   h)  . Per gli accom-
pagnatori di media montagna il trasferimento nell’elen-
co speciale è, altresì, subordinato alla verifica, da parte 
dell’UVGAM, del possesso di un’adeguata conoscenza 
del territorio regionale e delle sue caratteristiche geo-
morfologiche e naturalistiche, anche mediante il supe-
ramento di eventuali prove compensative, nonché delle 
necessarie competenze in materia di terreni innevati e 
all’eventuale frequenza di specifico corso teorico-pratico 
con superamento dei relativi esami, organizzati parimenti 
dall’UVGAM.». 

 6. Il comma 3  -ter    dell’art. 6 della legge regionale 
n. 7/1997 è sostituito dal seguente:  

 «3  -ter  . È ammessa, nel caso in cui la guida alpina o 
l’accompagnatore di media montagna intendano esercita-
re stabilmente la professione nel territorio di più regioni 
e siano già iscritti a un albo o elenco, l’iscrizione all’al-
bo regionale o nell’elenco speciale previa verifica, a cura 
dell’UVGAM, dei requisiti di cui all’art. 7, comma 1, 
lettere   g)   e   h)  . Per gli accompagnatori di media monta-

gna l’iscrizione nell’elenco speciale è, altresì, subordina-
ta alla verifica, da parte dell’UVGAM, del possesso di 
un’adeguata conoscenza del territorio regionale e delle 
sue caratteristiche geomorfologiche e naturalistiche, an-
che mediante il superamento di eventuali prove compen-
sative, nonché delle necessarie competenze in materia 
di terreni innevati e all’eventuale frequenza di specifico 
corso teorico-pratico con superamento dei relativi esami, 
organizzati parimenti dall’UVGAM.».   

  Art. 9.
      Modificazioni all’art. 7    

     1. La rubrica dell’art. 7 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituita dalla seguente: «Iscrizione all’albo professio-
nale regionale e nell’elenco speciale». 

  2. L’alinea del comma 1 dell’art. 7 della legge regiona-
le n. 7/1997 è sostituito dal seguente:  

 «1. Sono iscritti all’albo professionale regionale delle 
guide alpine e nell’elenco speciale degli accompagna-
tori di media montagna i soggetti che ne fanno richie-
sta all’UVGAM e che sono in possesso dei seguenti 
requisiti:». 

 3. Alla lettera   f)   del comma 1 dell’art. 7 della legge re-
gionale n. 7/1997, le parole: «dell’art. 11» sono sostituite 
dalle seguenti: «degli articoli 11 e 11  -bis  ». 

 4. Alla lettera   g)   del comma 1 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 7/1997, le parole: «e di un’altra lingua di uno 
Stato membro dell’Unione europea» sono soppresse.   

  Art. 10.
      Modificazioni all’art. 8    

     1. Al comma 1 dell’art. 8 della legge regionale n. 7/1997, 
dopo le parole: «all’albo professionale regionale» sono 
inserite le seguenti: «delle guide alpine e nell’elenco spe-
ciale degli accompagnatori di media montagna». 

 2. Al comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 7/1997, le parole: «all’art. 12» sono sostituite dalle se-
guenti: «agli articoli 12 e 12  -bis  ». 

 3. Al comma 2  -bis   dell’art. 8 della legge regionale 
n. 7/1997, le parole: «, relativamente alle guide alpine-
maestri di alpinismo,» sono soppresse.   

  Art. 11.
      Modificazione all’art. 11    

     1. La rubrica dell’art. 11 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituita dalla seguente: «Abilitazione tecnica all’eser-
cizio della professione di guida alpina».   

  Art. 12.
      Inserimento dell’art. 11-bis    

      1. Dopo l’art. 11 della legge regionale n. 7/1997, come 
modificato dall’art. 11, è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -bis      (Abilitazione all’esercizio della professio-
ne di accompagnatore di media montagna).    — 1. L’abi-
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litazione all’esercizio dell’attività di accompagnatore di 
media montagna si consegue mediante il superamento dei 
test tecnico-attitudinali, la frequenza degli appositi corsi 
teorico-pratici e il superamento dei relativi esami, orga-
nizzati dall’UVGAM. 

 2. L’ammissione ai corsi teorico-pratici e ai succes-
sivi esami è subordinata al possesso dei requisiti di cui 
all’art. 7, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

 3. L’esercizio dell’attività su terreni innevati è subordi-
nato alla frequenza di un ulteriore corso teorico-pratico, 
integrativo rispetto a quelli di cui al comma 1, inerente 
alla prevenzione dei rischi nivologici e alla gestione delle 
operazioni di soccorso e al superamento dei relativi esa-
mi, organizzati dall’UVGAM.».   

  Art. 13.

      Modificazione all’art. 12    

     1. La rubrica dell’art. 12 della legge regionale n. 7/1997 
è sostituita dalla seguente: «Aggiornamento professiona-
le delle guide alpine».   

  Art. 14.

      Inserimento dell’art. 12-bis    

      1. Dopo l’art. 12 della legge regionale n. 7/1997, come 
modificato dall’art. 13, è inserito il seguente:  

 «Art. 12  -bis      (Aggiornamento professionale degli ac-
compagnatori di media montagna).    — 1. Gli accom-
pagnatori di media montagna sono tenuti a frequentare, 
almeno ogni tre anni, uno dei corsi di aggiornamento or-
ganizzati dall’UVGAM d’intesa con la regione. 

 2. Nel caso di impossibilità di frequenza entro il termi-
ne del triennio per causa di forza maggiore, l’accompa-
gnatore di media montagna è tenuto a frequentare il corso 
di aggiornamento immediatamente successivo e la rela-
tiva iscrizione nell’elenco speciale regionale è prorogata 
per un periodo massimo di due anni.».   

  Art. 15.

      Modificazioni all’art. 13    

     1. Al comma 4 dell’art. 13 della legge regionale 
n. 7/1997, dopo le parole: «di clienti accompagnabili» 
sono inserite le seguenti: «dalle guide alpine». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 13 della legge regiona-
le n. 7/1997, come modificato dal comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Il limite massimo di clienti accompagnabili nel-
lo svolgimento dell’attività professionale da parte degli 
accompagnatori di media montagna è stabilito dall’UV-
GAM con proprio regolamento.».   

  Art. 16.

      Modificazioni all’art. 15    

     1. Al comma 1 dell’art. 15 della legge regionale 
n. 7/1997, dopo le parole: «guida alpina» sono inserite 
le seguenti: «e di accompagnatore di media montagna». 

  2. Dopo il comma 2 dell’art. 15 della legge regionale 
n. 7/1997 è inserito il seguente:  

 «2  -bis   . Agli accompagnatori di media montagna si ap-
plica il seguente regime sanzionatorio:  

   a)   la sanzione di cui al comma 2, lettera   a)  , in caso 
di inosservanza delle disposizioni di cui all’art. 13, 
comma 4  -bis  ; 

   b)   la sanzione di cui al comma 2, lettera   b)  .».   

  Art. 17.

      Modificazioni all’art. 16    

     1. Il terzo periodo del comma 1 dell’art. 16 della legge 
regionale n. 7/1997 è sostituito dal seguente: «L’UVGAM 
ha, inoltre, lo scopo di promuovere la migliore qualifi-
cazione tecnico-professionale delle guide alpine e degli 
accompagnatori di media montagna esercenti in Valle 
d’Aosta, di favorire la collaborazione e la solidarietà tra 
di essi, di contribuire alla migliore organizzazione delle 
rispettive attività, nonché di promuovere attività o cor-
si formativi diretti all’avvicinamento alla professione di 
guida alpina e di accompagnatore di media montagna.». 

 2. Al comma 3 dell’art. 16 della legge regionale 
n. 7/1997 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli 
accompagnatori di media montagna fanno parte del colle-
gio regionale delle guide alpine, partecipano, senza diritto 
di voto, all’assemblea del medesimo collegio regionale 
ed eleggono un proprio rappresentante nel direttivo del 
collegio regionale stesso, nonché un proprio rappresen-
tante che partecipa, senza diritto di voto, al direttivo del 
collegio nazionale.».   

  Art. 18.

      Modificazioni all’art. 17    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 17 della legge 
regionale n. 7/1997, dopo le parole: «dell’albo profes-
sionale regionale» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e 
dell’elenco speciale». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 17 della legge 
regionale n. 7/1997, dopo le parole: «delle guide alpine» 
sono inserite le seguenti: «e degli accompagnatori di me-
dia montagna». 

 3. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 17 della leg-
ge regionale n. 7/1997, dopo le parole: «di guida alpina» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e di accompagnatore 
di media montagna». 

 4. Alla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 17 della legge 
regionale n. 7/1997, dopo le parole: «delle guide alpine» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e degli accompagna-
tori di media montagna». 
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 5. Dopo la lettera   f)    del comma 1 dell’art. 17 della leg-
ge regionale n. 7/1997, è inserita la seguente:  

 «f  -bis  ) svolgere le attività in ambito disciplinare del-
la professione di guida alpina conformemente a quanto 
stabilito dal Collegio nazionale delle guide, ivi compresi 
l’istituzione e il coordinamento di organismi disciplinari 
territoriali;». 

 6. La lettera   i)    del comma 1 dell’art. 17 della legge re-
gionale n. 7/1997 è sostituita dalla seguente:  

 «  i)   stipulare polizze di assicurazione collettiva a fa-
vore delle guide alpine e degli accompagnatori di media 
montagna a essa iscritti, per la corresponsione di somme 
   una tantum    in caso di morte o invalidità permanente con-
seguenti a infortunio in servizio;».   

  Art. 19.

      Modificazioni all’art. 19    

     1. Al comma 1 dell’art. 19 della legge regiona-
le n. 7/1997, dopo le parole: «delle guide alpine» sono 
inserite le seguenti: «e degli accompagnatori di media 
montagna». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 19 della legge 
regionale n. 7/1997, dopo le parole: «delle ascensioni» 
sono inserite le seguenti: «e delle escursioni». 

 3. Il primo periodo del comma 3 dell’art. 19 della legge 
regionale n. 7/1997 è sostituito dal seguente: «Possono 
aderire a una società locale le guide alpine e gli accom-
pagnatori di media montagna esercenti stabilmente nella 
zona di competenza, iscritti all’albo professionale regio-
nale o nell’elenco speciale e che ne accettino lo statuto e 
i regolamenti.».   

  Art. 20.

      Modificazione all’art. 19-bis    

     1. Al comma 1 dell’art. 19  -bis   della legge regionale 
n. 7/1997, dopo le parole: «all’albo professionale regio-
nale» sono aggiunte le seguenti: «e gli accompagnatori di 
media montagna iscritti nell’elenco speciale».   

  Capo  II 
  MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE

21 GENNAIO 2003, N. 1

  Art. 21.

      Modificazione all’art. 2    

     1. La lettera   c)    del comma 1 dell’art. 2 della legge re-
gionale 21 gennaio 2003, n. 1 (Nuovo ordinamento delle 
professioni di guida turistica, di accompagnatore turisti-
co, di guida escursionistica naturalistica, di accompagna-
tore di turismo equestre e di maestro di mountain bike. 
Abrogazione delle leggi regionali 23 agosto 1991, n. 34 

e 24 dicembre 1996, n. 42. Modificazioni alle leggi re-
gionali 13 maggio 1993, n. 33, e 7 marzo 1997, n. 7), è 
sostituita dalla seguente:  

 «  c)   guida escursionistica naturalistica, chi, per pro-
fessione, accompagna singole persone o gruppi di perso-
ne allo scopo di fare conoscere e apprezzare il paesag-
gio e le bellezze naturali, nonché gli aspetti etnografici, 
produttivi e topografici dei luoghi in cui si svolgono le 
escursioni. Può inoltre effettuare visite guidate in musei 
di scienze naturali o strutture espositive di carattere na-
turalistico ed ecologico, parchi e loro centri visita, aree 
protette, orti, giardini botanici e simili. L’attività della 
guida escursionistica naturalistica si svolge in zone di 
montagna e non, su pendii erbosi o detritici, con esclu-
sione di tratti, anche brevi, su pareti rocciose o ghiacciai 
e comunque di percorsi che, comportando difficoltà alpi-
nistiche, richiedano l’uso di corda, piccozza e ramponi. 
L’esercizio dell’attività su terreni innevati è subordinato 
alla frequenza di specifico corso teorico-pratico e al su-
peramento dei relativi esami organizzati dall’Unione val-
dostana guide di alta montagna (UVGAM), integrativi 
rispetto a quelli di cui all’art. 5, volti alla preparazione e 
all’accertamento delle conoscenze e delle capacità delle 
guide escursionistiche naturalistiche nella prevenzione 
dei rischi nivologici e nella gestione delle operazioni di 
soccorso;».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 22.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le guide escursionistiche naturalistiche in posses-
so degli    standard    formativi previsti dalla    Union of in-
ternational mountain leader associations    (UIMLA), 
iscritte alla data di entrata in vigore della presente legge 
nell’elenco professionale regionale di cui all’art. 7 della 
legge regionale n. 1/2003, hanno facoltà di richiedere il 
trasferimento nell’elenco speciale degli accompagnatori 
di media montagna senza necessità di ulteriori oneri for-
mativi o prove. 

 2. Le guide escursionistiche naturalistiche che non 
sono in possesso degli    standard    formativi previsti dalla 
UIMLA, iscritte alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge nel relativo elenco professionale regionale 
di cui all’art. 7 della legge regionale n. 1/2003, possono 
richiedere il trasferimento nell’elenco speciale degli ac-
compagnatori di media montagna previo completamento 
della formazione e superamento dei relativi esami secon-
do parametri individuati da UVGAM e con modalità dalla 
stessa definite d’intesa con la regione. 

 3. Dalla data di entrata in vigore della presente legge 
è interrotta l’iscrizione di nuovi soggetti nell’elenco re-
gionale delle guide escursionistiche naturalistiche di cui 
all’art. 7 della legge regionale n. 1/2003, fatta eccezione 
per le iscrizioni a seguito del riconoscimento dei titoli e 
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dell’esperienza professionale conseguiti in altre regioni o 
province autonome o in Stati membri dell’Unione euro-
pea diversi dall’Italia, validi per l’iscrizione nell’elenco 
regionale, a condizione che l’istanza di riconoscimento 
dei titoli e dell’esperienza professionale sia pervenu-
ta entro il 31 agosto 2023 e che la successiva iscrizione 
all’elenco professionale regionale delle guide escursioni-
stiche naturalistiche sia stata perfezionata entro il 31 di-
cembre 2023. 

 4. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, rimane fer-
ma l’applicazione delle ulteriori disposizioni di cui alla 
legge regionale n. 1/2003 concernenti l’esercizio della 
professione di guida escursionistica naturalistica.   

  Art. 23.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 40.000,00 per 
l’anno 2023 e in euro 50.000,00 a decorrere dall’anno 
2024. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 fa 
carico nello stato di previsione della spesa del bilancio di 
previsione della regione per il triennio 2023/2025 a vale-
re nella missione 7 (turismo), programma 01 (sviluppo e 
valorizzazione del turismo), titolo 1 (spese correnti) per 
euro 40.000,00 nel 2023 ed euro 50.000,00 a decorrere 
dall’anno 2024. 

 3. L’onere di cui al comma 1 trova copertura nel bilan-
cio di previsione della regione per il triennio 2023/2025 
nella missione 7 (turismo), programma 01 (sviluppo e 
valorizzazione del turismo), titolo 1 (spese correnti) per 
euro 40.000,00 nel 2023, euro 50.000,00 nell’anno 2024 
ed euro 50.000,00 nell’anno 2025. 

 4. A partire dagli esercizi successivi al 2025 la spesa è 
rideterminabile con legge di bilancio ai sensi dell’art. 38, 
comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 5. Per l’applicazione della presente legge, la giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 7 agosto 2023 

 Il presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00235

    REGIONE LOMBARDIA

  LEGGE REGIONALE  27 febbraio 2024 , n.  4 .

      Disposizioni sull’attuazione della disciplina regionale fi-
nalizzata alla riduzione del consumo del suolo. Modifiche 
all’articolo 5 della legge regionale n. 31/2014 e all’artico-
lo 10  -bis   della legge regionale n. 12/2005.    

      (Pubblicata nel Supplemento del Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia del 1° marzo 2024, n. 9)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La presente legge persegue la finalità di ridefinire 
i termini per l’attuazione, a livello comunale, della nor-
mativa regionale per la riduzione del consumo di suolo, 
evitando le rilevanti conseguenze, di natura urbanistica 
ed economica, derivanti dalla contestuale cessazione di 
validità del documento di piano dei PGT di diversi co-
muni situati nei territori delle province e della Città me-
tropolitana di Milano, nelle quali l’adeguamento della 
rispettiva pianificazione territoriale ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, della legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 
(Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e 
per la riqualificazione del suolo degradato) risulta già 
efficace alla data del 31 dicembre 2022.   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 5
della legge regionale n. 31/2014    

      1. Ai fini di cui all’art. 1, alla legge regionale 28 no-
vembre 2014, n. 31 (Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo de-
gradato) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 5.2 dell’art. 5 le parole «è estesa di ulte-
riori dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «è estesa 
di ulteriori ventisette mesi»; 
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   b)   al terzo periodo del comma 5  -bis   dell’art. 5 le pa-
role «Il termine di ventiquattro mesi di cui al primo perio-
do è esteso di ulteriori dodici mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «Il termine di ventiquattro mesi di cui al primo 
periodo è esteso di ulteriori ventisette mesi».   

  Art. 3.

      Modifica dell’art. 10  -bis  
della legge regionale n. 12/2005    

      1. Ai fini di cui all’art. 1, alla legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio è apporta-
ta la seguente modifica:  

   a)   al secondo periodo del comma 9  -bis   dell’art. 10  -
bis   le parole «Il termine di ventiquattro mesi di cui al 
precedente periodo è esteso di ulteriori dodici mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il termine di ventiquattro mesi 
di cui al precedente periodo è esteso di ulteriori ventisette 
mesi».   

  Art. 4.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Lombardia. 

 Milano, 27 febbraio 2024 

 FONTANA   

  24R00179

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  15 aprile 2024 , n.  4 .

      Integrazioni della legge provinciale per il governo del ter-
ritorio 2015, relative alla residenzialità lavorativa, e dell’ar-
ticolo 4 della legge provinciale 13 marzo 2024, n. 3, relativo 
agli oneri della contrattazione collettiva provinciale.    

      Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige del 15 aprile 2024, n. 15/2024 - 
Sez. Gen. - Supplemento Straord. n. 1)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Integrazione dell’art. 78 della legge provinciale 4 agosto 

2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del 
territorio 2015)    

     1. Dopo la lettera n  -bis   ) del comma 3 dell’art. 78 della 
legge provinciale per il governo del territorio 2015 è in-
serita la seguente:  

 «n  -ter  ) le opere stagionali dirette a soddisfare esi-
genze temporanee e contingenti di alloggiamento dei 
lavoratori stagionali del settore agricolo, nel rispetto dei 
requisiti igienico-sanitari e di agibilità previsti dalla nor-
mativa vigente, incluso l’allacciamento ai servizi o altri 
presidi analoghi, purché destinate ad essere immediata-
mente rimosse al cessare della temporanea necessità e, 
comunque, entro un termine non superiore a centottanta 
giorni, comprensivo dei tempi di allestimento e smontag-
gio del manufatto; il comune può subordinare la loro rea-
lizzazione alla presentazione di idonee garanzie, anche di 
carattere finanziario, ai fini del rispetto dei termini e delle 
modalità di rimessa in ripristino dei luoghi; resta fermo il 
rispetto della normativa statale in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.»   

  Art. 2.
      Integrazione dell’art. 88 della legge provinciale

per il governo del territorio 2015    

     1. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 88 della legge pro-
vinciale per il governo del territorio 2015 è inserito il 
seguente:  

 «4  -ter  . In caso di riutilizzo e recupero degli alber-
ghi dismessi ai sensi dell’art. 119, comma 2  -quater  , il 
contributo di costruzione è commisurato al solo costo di 
costruzione.»   
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  Art. 3.

      Integrazione dell’art. 90 della legge provinciale
per il governo del territorio 2015    

     1. Dopo la lettera   n)    del comma 1 dell’art. 90 della leg-
ge provinciale per il governo del territorio 2015 è inserita 
la seguente:  

 «n  -bis  ) per il riutilizzo e il recupero degli alberghi 
dismessi ai sensi dell’art. 119, comma 2  -ter  .»   

  Art. 4.

      Integrazioni dell’art. 119 della legge provinciale
per il governo del territorio 2015    

     1. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 119 della legge pro-
vinciale per il governo del territorio 2015 sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -ter  . A seguito della pronuncia di decadenza del 
titolo abilitativo per l’esercizio dell’attività alberghiera ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, lettera   b)  , della legge pro-
vinciale 14 luglio 2000, n. 9 (Disciplina dell’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande 
e dell’attività alberghiera, nonché modifica dell’art. 74 
della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 in materia 
di personale), le strutture alberghiere possono essere uti-
lizzate temporaneamente da parte di uno o più datori di 
lavoro privati o pubblici per l’ospitalità dei propri lavo-
ratori e collaboratori, con qualsiasi contratto di lavoro, 
nonché da parte di persone che svolgono un lavoro au-
tonomo in convenzione o in qualità di socio o associato. 
L’utilizzazione temporanea ai sensi di questo comma non 
costituisce cambio di destinazione d’uso ed è subordina-
ta alla presentazione di una comunicazione al comune in 
cui viene attestata la sussistenza dei requisiti previsti da 
questo comma e l’indicazione della durata dell’utilizzo 
temporaneo, comunque non superiore a cinque anni. Per 
le finalità di questo comma sono ammesse esclusivamen-
te opere di manutenzione ordinaria e straordinaria ai sensi 
dell’art. 78, comma 2. Resta fermo il rispetto del vinco-
lo di non frazionabilità e del divieto di divisione previsti 
dall’art. 13  -bis  , commi 1 e 1  -bis  , della legge provinciale 
sulla ricettività turistica 2002. 

 2  -quater  . Il comune, anche su richiesta degli inte-
ressati, può consentire che gli alberghi dismessi siano de-
stinati all’ospitalità, da parte di uno o più datori di lavoro 
privati o pubblici dei propri lavoratori e collaboratori, con 
qualsiasi contratto di lavoro, o all’ospitalità di persone 
che svolgono un lavoro autonomo in convenzione o una 
professione turistica in qualità di socio o associato, me-
diante l’approvazione di una variante semplificata al PRG 
ai sensi dell’art. 39, comma 1. Alla riqualificazione degli 
edifici effettuata per le finalità di questo comma si appli-
cano l’art. 109, anche se sono stati realizzati da meno di 
quindici anni, e l’art. 111; non è consentita la realizzazio-
ne di nuove costruzioni. 

 2  -quinquies  . Se l’attività alberghiera è cessata da al-
meno dieci anni, la variante semplificata al PRG prevista 
dal comma 2  -quater   può imprimere all’area altre destina-
zioni urbanistiche.»   

  Art. 5.
      Integrazione dell’art. 4 (Determinazione degli oneri per 

la contrattazione collettiva per il triennio contrattuale 
2022-2024 e per i nuovi ordinamenti professionali) 
della legge provinciale 13 marzo 2024, n. 3    

     1. Nel comma 3 dell’art. 4 della legge provinciale n. 3 
del 2024 dopo le parole: «Per le finalità dell’art. 66, com-
mi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge sul 
personale della Provincia 1997,» sono inserite le seguen-
ti: «nonché per il finanziamento del trattamento economi-
co accessorio,».   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 15 aprile 2024 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  24R00166

    LEGGE PROVINCIALE  17 aprile 2024 , n.  5 .

      Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di 
Giacomo Matteotti.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige del 18 aprile 2024, n. 16 - Sez. 
Gen. - Supplemento n. 6)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Provincia autonoma di Trento, nell’ambito delle 
sue competenze e prerogative e nel quadro delle iniziati-
ve volte alla tutela e promozione delle memorie del ter-
ritorio, promuove la conoscenza e celebra il ricordo del-
la figura di Giacomo Matteotti, nel centenario della sua 
morte e nella consapevolezza delle origini trentine della 
sua famiglia.   
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  Art. 2.

      Iniziative    

      1. In ottemperanza alle finalità di questa legge, la Pro-
vincia promuove nell’anno 2024, attraverso il suppor-
to scientifico e organizzativo della Fondazione Museo 
storico del Trentino anche in collaborazione con enti ed 
associazioni del territorio eventi e manifestazioni cultu-
rali, anche a valenza euroregionale, per evidenziare la 
vita, il pensiero e l’opera di Giacomo Matteotti, anche 
attraverso:  

   a)   il sostegno diretto ad attività celebrative, conve-
gni di studio, iniziative didattico-formative e culturali; 

   b)   l’istituzione di una borsa di studio dedicata a 
studenti dell’ateneo trentino che realizzino ricerche in-
novative attorno alla vasta gamma di attività che distin-
guono l’azione politica, sindacale e culturale di Giacomo 
Matteotti; 

   c)   la realizzazione di uno o più eventi speciali, aperti 
al pubblico ed agli istituti scolastici di secondo grado, cori 
il coinvolgimento e in accordo con il Comune di Pejo, 
luogo d’origine della famiglia di Giacomo Matteotti.   

  Art. 3.

      Disposizione finanziaria    

     1. Alle maggiori spese derivanti dall’applicazione di 
questa legge, previste nell’importo massimo di 100.000 
euro per l’anno 2024, si provvede integrando per il me-
desimo anno gli stanziamenti della missione 05 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), pro-
gramma 02 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale), titolo 1 (Spese correnti). Alla relativa 
copertura si provvede riducendo per un pari importo e 
per il medesimo anno gli stanziamenti sui fondi di riserva 
previsti dalla missione 20 (Fondi e accantonamenti), pro-
gramma 03 (Altri fondi), titolo 1 (Spese correnti). 

 2. La Giunta provinciale è autorizzata ad apportare al 
bilancio le variazioni conseguenti a questa legge, ai sensi 
dell’articolo 27, comma 1, della legge provinciale 14 set-
tembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità 1979). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 17 aprile 2024 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  24R00176

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 21 agosto 2023 , n.  26 .

      Modifiche al regolamento di esecuzione relativo alla strut-
tura amministrativa dell’Amministrazione provinciale.    

      (Pubblicato nel Supplemento n. 2 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 24 agosto 2023, 
n. 34 - Sez. Gen.)  

 Il Presidente della Provincia vista la deliberazione del-
la Giunta provinciale del 1° agosto 2023, n. 648; 

  EMANA
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  SEGRETERIA GENERALE DELLA PROVINCIA

  Art. 1.

      Ufficio Legislativo    

     1. Nel testo tedesco della lettera   f)   del comma 1 
dell’art. 3 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Rechtsakten» è sostitu-
ita dalla parola: «Gesetzgebungsakten». 

 2. Nel testo tedesco della lettera   g)   del comma 1 
dell’art. 3 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Rechtsakten» è sostitu-
ita dalla parola: «Rechtsetzungsakten». 

 3. Dopo la lettera   h)    del comma 1 dell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
aggiunta la seguente lettera:  

 «  i)   pubblicazione delle leggi provinciali ed ema-
nazione e pubblicazione dei regolamenti d’esecuzione 
provinciali.»   

  Art. 2.

      Ufficio questioni linguistiche    

     1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 4 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  a)   consulenza linguistica, consulenza terminologi-
ca, consulenza su questioni di carattere generale riguar-
danti le lingue provinciali, consulenza nella redazione di 
testi comprensibili, in un linguaggio di genere, nonché 
sugli strumenti disponibili per l’attività di traduzione 
(banche dati, traduzione assistita e automatica);». 

 2. Nella lettera   c)   del comma 1 dell’art. 4 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, la 
parola: «ladino» è sostituita dalle parole: «badiotto e gar-
denese» e la parola: «tecnica» è soppressa.   
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  Art. 3.
      Area autorità di audit per i finanziamenti UE    

     1. Nel testo tedesco dell’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, prima delle 
parole «Der Bereich» è inserito il numero «1.». 

 2. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 5 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  a)   controlli di secondo livello dei sistemi di ge-
stione e controllo dei programmi UE negli ambiti Fondo 
europeo di sviluppo regionale - FESR, Fondo sociale eu-
ropeo - FSE e Interreg;». 

 3. Alla fine della lettera   b)   del comma 1 dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, il punto e virgola è sostituito da un punto. 

 4. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 5 del decreto Pre-
sidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è abrogata.   

  Art. 4.
      Ripartizione Presidenza    

     1. Dopo la lettera   l)    del comma 1 dell’art. 6 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
aggiunta la seguente lettera:  

 «  m)   toponomastica provinciale.» 
 2. Nel testo tedesco del numero 9) della lettera   b)   del 

comma 2 dell’art. 6 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «- südtiroler» è 
sostituita dalla parola: «-südtiroler».   

  Art. 5.
      Avvocatura della Provincia    

      1. L’art. 7 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 7    (Avvocatura della Provincia).     — 1. L’Avvo-
catura della Provincia ha le seguenti competenze:  

   a)   assistenza, rappresentanza e difesa in giudizio 
della Provincia autonoma di Bolzano e degli enti da essa 
dipendenti o il cui ordinamento rientra nelle sue compe-
tenze, anche delegate, delle agenzie provinciali e degli 
altri organismi istituiti con legge provinciale, davanti a 
tutti gli organi giurisdizionali, nelle procedure arbitrali 
rituali nonché nelle procedure di mediazione e negozia-
zione assistita; 

   b)   tutela legale e consulenza in favore dei soggetti 
di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   assistenza legale stragiudiziale nelle questioni 
connesse al contenzioso e in materia contrattuale in favo-
re dei soggetti di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   rappresentanza e difesa, su richiesta, degli am-
ministratori e del personale di cui all’art. 1 della legge 
provinciale 9 novembre 2001, n. 16, nei giudizi civili in 
cui siano rimasti coinvolti per fatti o cause di servizio, 
salvo che sussista un conflitto di interessi; 

   e)   liquidazione delle spese legali, peritali e 
giudiziali; 

   f)   liquidazione delle parcelle per la difesa e la con-
sulenza esterna; 

   g)   esazione dei compensi forensi nei confronti 
delle controparti, quando tali competenze siano poste a 
loro carico per effetto di sentenza, ordinanza, decreto, ri-
nuncia, transazione o conciliazione; 

   h)   predisposizione di pareri sugli atti di transazio-
ne e sull’abbandono dei giudizi; 

   i)   cura degli affari contrattuali e tenuta del 
repertorio; 

   j)   rilascio del parere di congruità delle parcelle da 
rimborsare al personale provinciale coinvolto in giudizi, 
ai sensi dell’art. 6 della legge provinciale 9 novembre 
2001, n. 16.».   

  Art. 6.
      Ripartizione enti locali e sport    

      1. Il comma 1 dell’art. 8 del decreto del Presidente del-
la Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

  «1. La Ripartizione enti locali e sport ha le seguenti 
competenze:  

   a)   funzioni di vigilanza e consulenza per i comu-
ni e gli altri enti locali e segreteria della Giunta provin-
ciale nella sua funzione di autorità di vigilanza, ai sensi 
dell’art. 54, primo comma, numero 5, dello Statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige; 

   b)   finanza locale e tributi locali ai sensi degli arti-
coli 80 e 81 dello Statuto speciale; 

   c)   segretarie e segretari comunali e sedi segretarili; 
   d)   gestione del registro dei revisori dei conti degli 

enti locali della Provincia autonoma di Bolzano; 
   e)   spettacoli pubblici e polizia locale; 
   f)   sport e tempo libero.». 

 2. La lettera   a)    del comma 2 dell’art. 8 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  a)    Ufficio vigilanza e consulenza, che ha le seguen-
ti competenze:  

 1) vigilanza e servizio d’ispezione sui comuni, 
sulle comunità comprensoriali, sulle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza e sugli altri enti o istituti 
locali; 

 2) servizio di consulenza per i comuni, le comuni-
tà comprensoriali, le istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza e gli altri enti o istituti locali; 

 3) controllo sugli organi e controllo sostituivo; 
 4) controllo di legittimità delle deliberazioni del-

le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, del-
le amministrazioni separate dei beni d’uso civico e delle 
aziende di soggiorno di Bolzano e Merano e dell’azienda 
sanitaria; 

 5) finanziamento corrente e vigilanza sulla Came-
ra di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 6) controllo finanziario e controllo successivo sul-
la sana gestione; 

 7) formazione delle segretarie e dei segretari co-
munali e amministrazione delle sedi segretarili; 
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 8) tributi locali ai sensi dell’art. 81 dello Statuto 
speciale; 

 9) polizia locale urbana e rurale; 
 10) spettacoli pubblici sovracomunali e di interes-

se provinciale; 
 11) autorizzazioni ai sensi del testo unico delle 

leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifiche; 

 12) finanziamento del Consorzio dei Comuni e 
di altri enti ai sensi dell’art. 16 della legge provinciale 
14 febbraio 1992, n. 6; 

 13) gestione dei diritti di segreteria ai sensi 
dell’art. 167 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, e 
successive modifiche;». 

 3. Nel numero 1) della lettera   b)   del comma 2 dell’art. 8 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «e promozione della collaborazione 
tra gli enti locali» sono sostituite dalle parole: «degli enti 
locali». 

 4. Nel testo tedesco del numero 2) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Finanzierung 
von» sono sostituite dalle parole: «Finanzierung der». 

 5. Dopo il numero 2) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «3) promozione della collaborazione tra gli enti 
locali;». 

 6. Alla fine del numero 3) della lettera   c)   del com-
ma 2 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, il punto è sostituito da un punto e 
virgola. 

 7. Dopo il numero 3) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «4) osservatorio dello sport.». 
  8. Dopo il comma 2 dell’art. 8 del decreto del Presi-

dente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il 
seguente comma:  

 «3. Presso la Ripartizione enti locali e sport è col-
locato l’incarico speciale complesso “Giochi olimpici e 
paralimpici invernali Milano Cortina 2026”.».   

  Capo  II 
  DIREZIONE GENERALE DELLA PROVINCIA

  Art. 7.

      Ripartizione personale    

     1. Nel testo italiano della lettera   c)   del comma 2 
dell’art. 10 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Ufficio personale sco-
lastico» sono sostituite dalle parole: «Ufficio personale 
delle scuole dell’infanzia e delle scuole». 

 2. Il punto 1.1 del numero 1) della lettera   c)    del com-
ma 2 dell’art. 10 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «1.1. gestione delle piante organiche del personale 
amministrativo e ausiliario; attuazione tecnico-operativa 
delle misure per la gestione delle piante organiche del 
personale docente della Provincia, del personale delle 
scuole dell’infanzia nonché delle collaboratrici e dei col-
laboratori per l’integrazione;». 

 3. Nel testo tedesco del numero 5) della lettera   f)   del 
comma 2 dell’art. 10 del decreto del Presidente del-
la Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Dien-
staltersentschädigun-gen» è sostituita dalla parola: 
«Dienstaltersentschädigungen».   

  Art. 8.

      Ripartizione servizi trasversali    

     1. La lettera   b)    del comma 2 dell’art. 11 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  b)    Economato, che ha le seguenti competenze:  
 1) materiale di cancelleria e di consumo, ricambio 

d’uso di attrezzature d’ufficio; 
 2) servizi di facchinaggio, trasporto e trasloco; 
 3) servizi di pulizia in appalto; 
 4) servizi di tipografia, stampa e rilegatura; 
 5) arredamento d’ufficio per quanto non rientrante 

nei compiti della ripartizione edilizia e servizio tecnico; 
 6) abbigliamento di servizio per le categorie 

di dipendenti provinciali individuate nelle specifiche 
disposizioni; 

 7) servizio postale; 
 8) centrale telefonica; 
 9) servizio cassa; 
 10) approvvigionamento e manutenzione di vei-

coli di servizio; 
 11) abbonamenti a giornali, riviste e periodici;».   

  Art. 9.

      Ripartizione informatica    

     1. Nel testo tedesco, alla fine del numero 1) della lettera 
  c)   del comma 2 dell’art. 13 del decreto del Presidente del-
la Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserita una virgola.   

  Art. 10.

      Funzioni di supporto
al Tribunale di giustizia amministrativa di Bolzano    

     1. Nell’art. 14 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, prima delle parole «Alla Dire-
zione generale» è inserito il numero «1.».   
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  Art. 11.

      Incarico speciale complesso «Sostenibilità»    

      1. Dopo l’art. 15 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente 
articolo:  

 «Art. 15  -bis      (Incarico speciale complesso “So-
stenibilità”).    — 1. Presso la Direzione generale del-
la Provincia è collocato l’incarico speciale complesso 
“Sostenibilità”.».   

  Capo  III 
  DIPARTIMENTO EUROPA, INNOVAZIONE,

RICERCA E COMUNICAZIONE

  Art. 12.

      Ripartizione Europa    

      1. L’art. 16 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 16    (Ripartizione Europa).     — 1. La Ripartizio-
ne Europa ha le seguenti competenze:  

   a)   coordinamento delle misure nell’ambito delle 
politiche strutturali dell’Unione europea: elaborazione, 
presentazione e implementazione dei relativi programmi, 
compresa la cooperazione territoriale europea (Interreg); 

   b)   notificazione degli aiuti di Stato all’Unione eu-
ropea e    distinct     body   ; 

   c)   servizio di informazione sull’Unione europea 
(   Europe     direct   ); 

   d)   controlli nell’ambito dei programmi della poli-
tica di coesione europea e nazionale; 

   e)   programmi nazionali della politica di coesione 
(Piano per lo sviluppo e la coesione - PSC, Fondo per lo 
sviluppo e la coesione - FSC, Strategia nazionale per le 
aree interne - SNAI, Piano di azione e coesione - PAC, 
Programma operativo complementare -   POC  ); 

   f)      task force    del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR); 

   g)   monitoraggio e sincronizzazione dei dati 
nell’ambito della politica di coesione europea e nazionale 
(sistema informativo unificato coheMON). 

  2. La Ripartizione Europa è articolata nelle seguenti 
strutture organizzative:  

   a)    Ufficio per l’integrazione europea, che ha le 
seguenti competenze:  

 1) autorità di gestione dei programmi del Fon-
do europeo di sviluppo regionale (FESR): elaborazione, 
presentazione, implementazione, gestione, valutazione, 
funzione contabile e comunicazione; 

 2) coordinamento a livello regionale dei pro-
grammi di cooperazione territoriale europea (Interreg); 

 3)    task     force    PNRR; 
 4) Strategia nazionale per le aree interne 

(SNAI); 

   b)    Ufficio controlli e aiuti di Stato, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) controllo di primo livello (   First level con-
trol -      FLC)   per FESR, Interreg, PNRR, FSUE (Fondo di 
solidarietà dell’Unione europea); 

 2)    distinct     body   : consulenza in materia di aiuti 
di Stato, notifiche di misure di aiuto di Stato e altri atti 
giuridici dell’UE; 

 3) assistenza e consulenza sull’attuazione e 
l’interpretazione del diritto dell’Unione; 

 4) coordinamento del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione (FSC) e del Piano per lo sviluppo e la coesio-
ne (PSC); 

 5) centro di competenza interno per la normati-
va sugli appalti pubblici; 

   c)    Ufficio fondo sociale europeo, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) autorità di gestione dei programmi del Fondo 
sociale europeo (FSE) elaborazione, presentazione, im-
plementazione, gestione, valutazione, controllo di primo 
livello (FLC), contabilità e comunicazione; 

 2) accreditamento degli enti di formazione per 
le misure cofinanziate dal FSE; 

 3) programmi complementari nazionali 
nell’ambito delle politiche attive del mercato del lavoro e 
delle politiche sociali dell’Unione europea (PAC,   POC  ).».   

  Art. 13.

      Ripartizione innovazione, ricerca, università e musei    

     1. Nel numero 3) della lettera   a)   del comma 2 
dell’art. 17 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, prima della parola: «aiuti» sono 
inserite le parole: «concessione di». 

 2. Il numero 4) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 17 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «4) concessione di aiuti alle imprese per progetti di 
innovazione di processo o dell’organizzazione;». 

 3. Il numero 5) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 17 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «5) concessione di aiuti alle imprese per studi di fat-
tibilità per progetti di innovazione e per i diritti di pro-
prietà industriale;». 

 4. Il numero 6) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 17 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «6) concessione di aiuti alle imprese per servizi di 
consulenza in materia di innovazione e servizi di suppor-
to all’innovazione;». 

 5. Il numero 8) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 17 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «8) concessione di aiuti alle imprese per la creazione 
e l’ampliamento di    cluster    di innovazione;». 
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 6. Dopo il numero 10) della lettera   a)    del comma 2 
dell’art. 17 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono aggiunti i seguenti numeri:  

 «11) misure finalizzate al rafforzamento della cultu-
ra dell’innovazione e della ricerca; 

 12) sostegno alla ricerca e allo sviluppo delle impre-
se attraverso il finanziamento dell’assunzione di persona-
le altamente qualificato oppure del distacco temporaneo 
di personale altamente qualificato da parte di universi-
tà, organismi di ricerca e diffusione delle conoscenze e 
imprese; 

 13) sostegno finanziario alle PMI attraverso stru-
menti di finanziamento alternativi (fondi di investimento 
gestiti da Euregio Plus   SGR  ); 

 14) promozione dell’innovazione attraverso la par-
tecipazione ai programmi dell’UE e l’attuazione dei pro-
grammi dell’UE; 

 15) sviluppo e sostegno dei parchi tecnologici;». 

 7. Nel testo italiano del numero 4) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 17 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Musei dell’Alto 
Adige» sono sostituite dalle parole: «musei altoatesini».   

  Art. 14.

      Agenzia provinciale per i pagamenti
(    ex     Organismo pagatore provinciale)    

     1. La rubrica dell’art. 18 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituita: 
«Organismo pagatore provinciale». 

 2. Nei commi 1 e 2 dell’art. 18 del decreto del Pre-
sidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le paro-
le: «L’Agenzia provinciale per i pagamenti (   ex    Organi-
smo pagatore provinciale)» sono sostituite dalle parole: 
«L’Organismo pagatore provinciale».   

  Art. 15.

      Agenzia di stampa e comunicazione    

     1. Nel testo italiano della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 19 del decreto Presidente della Provincia 30 gen-
naio 2023, n. 5, le parole:  

 «Ufficio relazioni con il pubblico» sono sostituite 
dalle parole: «Ufficio comunicazione e relazioni con il 
pubblico». 

 2. Nei numeri 1), 4) e 5) della lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 19 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «della Provincia» sono 
soppresse.   

  Capo  IV 
  DIPARTIMENTO CULTURA ITALIANA,

AMBIENTE E ENERGIA

  Art. 16.

      Ripartizione cultura italiana    

     1. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 21 del decreto 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le paro-
le: «e mezzi audiovisivi» sono sostituite dalle parole: «, 
editoria e audiovisivi». 

 2. Nel testo tedesco della lettera   d)   del comma 1 
dell’art. 21 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Zweit- und Fremdspra-
chenförderung,» sono sostituite dalle parole: «Förderung 
des Zweit- und Fremdsprachenerwerbs». 

 3. La lettera   a)    del comma 2 dell’art. 21 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  a)    Ufficio cultura, che ha le seguenti competenze:  
 1) promozione di attività, progetti e investimenti 

culturali; 
 2) promozione di artiste e artisti; 
 3) sostegno dello spettacolo dal vivo; 
 4) centri culturali e assegnazione di premi nell’am-

bito della cultura, dell’educazione e della scienza; 
 5) vigilanza e sostegno finanziario degli enti 

culturali a partecipazione provinciale (Teatro stabile di 
Bolzano); 

 6) tenuta del Registro provinciale delle artiste e 
degli artisti; 

 7) acquisto di opere d’arte; 
 8) realizzazione di progetti e manifestazioni 

culturali;». 
 4. Dopo il numero 2) della lettera   b)    del comma 2 

dell’art. 21 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «2  -bis  ) promozione e sostegno a favore della multi-
culturalità in biblioteca;». 

 5. Dopo il numero 4) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 21 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «4  -bis  ) coordinamento dei servizi centrali per l’au-
tomazione del catalogo unico, della biblioteca digitale e 
della catalogazione del patrimonio delle biblioteche;». 

 6. Nel numero 5) della lettera   b)   del comma 2 dell’art. 21 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «finanziamento e consulenza» sono 
sostituite dalle parole: «consulenza e finanziamento». 

 7. Nel testo italiano del numero 10) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 21 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «arti e new me-
dia» sono sostituite dalle parole: «arte e nuovi media». 
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 8. La lettera   c)    del comma 2 dell’art. 21 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  c)    Ufficio bilinguismo e lingue straniere, che ha le 
seguenti competenze:  

 1) promozione della seconda lingua e delle lingue 
straniere e sensibilizzazione linguistico-culturale; 

 2) coordinamento del settore e linee guida; 
 3) formazione e aggiornamento nel settore del bi-

linguismo e delle lingue straniere; 
 4) consulenza e informazioni sui soggiorni di stu-

dio all’estero; 
 5) contributi per attività e progetti nel settore del 

bilinguismo e delle lingue straniere; 
 6) biblioteche specialistiche: Centro multilingue 

di Bolzano e Mediateca multilingue di Merano; 
 7) realizzazione, acquisto e distribuzione di mate-

riale didattico e di pubblicazioni nel settore della promo-
zione linguistica; 

 8) promozione, programmazione e realizzazione 
di attività e manifestazioni; 

 9) corsi di lingua e progetti per persone di varia 
provenienza;». 

 9. Nel numero 1) della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 21 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «e consulenza» sono soppresse. 

 10. Alla fine del numero 5) della lettera   e)   del comma 2 
dell’art. 21 del decreto del Presidente della Provincia 30 gen-
naio 2023, n. 5, il punto è sostituito da un punto e virgola. 

 11. Dopo il numero 5) della lettera   e)    del comma 2 
dell’art. 21 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono aggiunti i seguenti numeri:  

 «6) promozione della conoscenza e della ricerca 
nel campo della letteratura accademica e grigia - Premio 
Claudia Augusta - vantaggi economici; 

 7) preservazione e promozione del patrimonio cultu-
rale - progetti di digitalizzazione locali e nazionali; 

 8) progetti di conoscenza e documentazione locale, 
archivio orale; 

 9) deposito legale dei documenti di interesse cultura-
le destinati all’uso pubblico.».   

  Art. 17.
      Agenzia provinciale per l’ambiente

e la tutela del clima    

     1. Nel testo tedesco, alla fine del numero 4) della lettera 
  i)   del comma 2 dell’art. 22 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunta una virgola. 

 2. Il numero 6) della lettera   i)    del comma 2 dell’art. 22 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «6) analisi biomolecolari di acque reflue e campioni 
ambientali;». 

 3. Nel testo tedesco, alla fine del numero 4) della let-
tera   k)   del comma 2 dell’art. 22 del decreto del Presiden-
te della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunta una 
virgola.   

  Capo  V 

  DIREZIONE ISTRUZIONE E FORMAZIONE ITALIANA

  Art. 18.

      Direzione provinciale scuole dell’infanzia
in lingua italiana    

     1. Nel testo tedesco della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 24 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «die» è soppressa. 

 2. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 24 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
inserita la seguente lettera:  

 «c  -bis  ) formazione e aggiornamento continuo del 
personale pedagogico;». 

 3. Dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 24 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
inserita la seguente lettera:  

 «e  -bis  )    tutoring    del personale pedagogico nelle pro-
cedure per il conseguimento dell’idoneità;». 

 4. Prima della lettera   a)    del comma 3 dell’art. 24 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, è inserita la seguente lettera:  

 «0a) direzione delle scuole dell’infanzia assegnate e 
gestione del personale pedagogico, compresa la program-
mazione strategica e l’assegnazione del personale;».   

  Art. 19.

      Direzione provinciale scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado a carattere statale in lingua 
italiana    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 25 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, dopo 
le parole: «in lingua italiana» sono aggiunte le seguenti 
parole: «, struttura che ricade nell’ambito di applicazione 
dell’art. 19, quarto comma, dello Statuto speciale,».   

  Art. 20.

      Direzione provinciale formazione professionale
in lingua italiana    

     1. Nel testo tedesco della lettera   l)   del comma 1 
dell’art. 26 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Führen» è sostituita 
dalla parola: «Führung». 

 2. La lettera   m)    del comma 1 dell’art. 26 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  m)   accreditamento e gestione di progetti finanziati 
con fondi dell’Unione europea.»   
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  Art. 21.

      Ripartizione Intendenza scolastica italiana    

     1. Nel testo tedesco, alla fine della lettera   c)   del com-
ma 1 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, il punto e virgola è sostituito 
da una virgola. 

 2. Dopo la lettera   f)    del comma 1 dell’art. 27 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
inserita la seguente lettera:  

 «f  -bis  ) mobilità delle dirigenti e dei dirigenti 
scolastici;». 

 3. Nel testo tedesco del numero 3) della lettera   a)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Staatsprüfung» è 
sostituita dalla parola: «Staatsprüfungen». 

 4. Nel numero 9) della lettera   a)   del comma 2 dell’art. 27 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «Consulta provinciale degli studenti 
e delle studentesse» sono sostituite dalle parole: «Consul-
ta provinciale delle studentesse e degli studenti». 

 5. Nel testo italiano del numero 2) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «assunzioni» è 
sostituita dalla parola: «assunzione». 

 6. Nel numero 2) della lettera   c)   del comma 2 dell’art. 27 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «iscrizione di alunne e alunni» sono 
sostituite dalle parole: «iscrizioni scolastiche». 

 7. Nel testo tedesco del numero 3) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Schülerdaten-
bank» è sostituita dalle parole: «Datenbank der Schüle-
rinnen und Schüler». 

 8. Nel testo tedesco del numero 4) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Lehr- und Er-
ziehungspersonals» sono sostituite dalle parole: «Erzie-
hungs- und Lehrpersonals». 

 9. Nel testo tedesco del numero 5) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Lehr- und Er-
ziehungspersonals» sono sostituite dalle parole: «Erzie-
hungs- und Lehrpersonals». 

 10. Il numero 8) della lettera   c)   del comma 2 dell’art. 27 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è abrogato. 

 11. Nel testo italiano del numero 4) della lettera   d)   del 
comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «servizi e forni-
ture» sono sostituite dalle parole: «forniture e servizi».   

  Capo  VI 
  DIPARTIMENTO SVILUPPO DEL TERRITORIO, PAESAGGIO
E SOPRINTENDENZA PROVINCIALE AI BENI CULTURALI

  Art. 22.
      Ripartizione natura, paesaggio

e sviluppo del territorio    

     1. Nel testo tedesco della lettera   b)   del comma 1 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «bei übergemeindlichen 
Projekten» sono sostituite dalle parole: «der übergemein-
dlichen Projekte». 

 2. La lettera   j)    del comma 1 dell’art. 31 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  j)   riconoscimenti e programmi UNESCO;». 
 3. Nel testo italiano della lettera   k)   del comma 1 

dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «parchi» è sostituita dal-
le parole: «dei parchi naturali». 

 4. Nel testo italiano della lettera   m)   del comma 1 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, dopo la parola: «registro» sono 
inserite le parole: «delle esperte e». 

 5. Nel numero 6) della lettera   a)   del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, dopo le parole: «di interesse» sono 
inserite le parole: «sovracomunale o». 

 6. Nel numero 3) della lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, dopo le parole: «piani urbanistici» 
è inserita la parola: «comunali». 

 7. Dopo il numero 3) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «3  -bis  ) esame dei piani delle zone di pericolo;». 
 8. Il numero 5) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 31 

del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «5)    management    dei parchi naturali, monumenti na-
turali e biotopi;». 

 9. Dopo il numero 8) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «8  -bis  ) autorizzazioni previste da vincoli paesaggi-
stici o dalla legge provinciale 12 maggio 2010, n. 6;». 

 10. Nel testo tedesco, alla fine del numero 3) della let-
tera   e)   del comma 2 dell’art. 31 del decreto del Presiden-
te della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserita una 
virgola. 

 11. Dopo il numero 4) della lettera   e)    del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «4  -bis  ) nulla osta per interventi, impianti od opere 
nel Parco nazionale dello Stelvio;». 
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 12. Nel numero 6) della lettera   e)   del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, prima delle parole: «educazione 
ambientale» sono inserite le parole: «informazione e». 

 13. Dopo il numero 7) della lettera   e)    del comma 2 
dell’art. 31 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono inseriti i seguenti numeri:  

 «7  -bis  ) contributi e premi per interventi e program-
mi nel Parco Nazionale dello Stelvio, indennizzi per dan-
ni da fauna selvatica all’interno del medesimo; 

 7  -ter  ) autorizzazioni previste da vincoli paesaggisti-
ci o dalle leggi sulle aree protette e sul Parco nazionale 
dello Stelvio;». 

 14. La lettera   f)    del comma 2 dell’art. 31 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  f)    Ufficio amministrativo territorio e paesaggio, 
che ha le seguenti competenze:  

 1) affari amministrativi, contabilità, contratti, ac-
quisti, spese in economia diretta; 

 2) contributi e premi per interventi all’interno e 
all’esterno delle aree protette, contributi per i programmi 
annuali di enti e associazioni; 

 3) fondo del paesaggio; 
 4) consulenza giuridica ai comuni e agli uffici 

provinciali sulla legislazione provinciale in materia di 
tutela della natura, tutela del paesaggio, pianificazione 
paesaggistica, urbanistica e diritto edilizio; 

 5) sanzioni amministrative e ricorsi; 
 6) Collegio per il paesaggio; 
 7) pareri legali; 
 8) elaborazione di disposizioni normative.».   

  Art. 23.

      Soprintendenza provinciale ai beni culturali    

      1. Il comma 1 dell’art. 32 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

  «1. La Soprintendenza provinciale ai beni culturali 
ha le seguenti competenze:  

   a)   autorità competente della Provincia per la con-
servazione, la tutela e la cura dei beni culturali materiali 
mobili e immobili, secolari ed ecclesiastici, dei beni ar-
chitettonici, artistici e archeologici, degli archivi degli 
enti ecclesiastici e degli enti locali, degli archivi privati 
vincolati e delle biblioteche storiche; 

   b)   conservazione, tutela, cura, studio, divulgazio-
ne e valorizzazione dei beni culturali mobili e immobili di 
valore artistico, storico, archeologico, etnografico, archi-
vistico, bibliografico o per la storia della tecnica.». 

 2. Il numero 1) della lettera   a)   del comma 2 dell’art. 32 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è abrogato. 

 3. Il numero 2) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 32 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «2) interventi di tutela, conservazione, cura, studio, 
restauro, divulgazione e valorizzazione di beni culturali 
mobili e immobili;». 

 4. Nel testo tedesco del numero 4) della lettera   a)   del 
comma 2 dell’art. 32 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Beaufsichti-
gung» è sostituita dalla parola: «Aufsicht». 

 5. Nel testo tedesco del numero 2) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 32 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Ausgrabun-
gen» è sostituita dalla parola: «Grabungen» e le parole: 
«Veröffentlichung sowie deren Vermittlung» sono so-
stituite dalle parole: «Veröffentlichungen und kulturelle 
Vermittlung». 

 6. Nel testo tedesco del numero 5) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 32 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Ausgrabungen» 
è sostituita dalla parola: «Grabungen». 

 7. Il numero 2) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 32 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «2) vigilanza sugli archivi degli enti locali e sugli 
archivi privati e biblioteche storiche sotto tutela;». 

 8. Il numero 6) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 32 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «6) digitalizzazione;».   

  Capo  VII 
  DIPARTIMENTO CULTURA TEDESCA, DIRITTO ALLO STUDIO, 

COMMERCIO E SERVIZI, ARTIGIANATO, INDUSTRIA, LAVORO, 
INTEGRAZIONE

  Art. 24.
      Ripartizione cultura tedesca    

      1. L’art. 33 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 33    (Ripartizione cultura tedesca).     — La Ripar-
tizione cultura tedesca ha le seguenti competenze:  

   a)   biblioteche, editoria, e mezzi audiovisivi; 
   b)   attività culturali e artistiche; 
   c)   educazione permanente, promozione dell’ap-

prendimento della seconda lingua e delle lingue straniere; 
   d)   servizio giovani; 
   e)   integrazione. 

  2. La Ripartizione cultura tedesca è articolata nelle 
seguenti strutture organizzative:  

   a)    ufficio cultura, che ha le seguenti competenze:  
 1) promozione di attività, progetti e investi-

menti culturali; 
 2) promozione di artiste e artisti; 
 3) promozione di pubblicazioni, editoria; 
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 4) promozione di attività di carattere formativo, 
promozione della scienza; 

 5) vigilanza e sostegno finanziario degli enti 
culturali a partecipazione provinciale; 

 6) tenuta del Registro provinciale delle artiste 
e degli artisti; 

 7) acquisto di opere d’arte e cura della collezio-
ne d’arte della Ripartizione cultura tedesca; 

 8) realizzazione di progetti e manifestazioni 
culturali; 

   b)    Ufficio servizio giovani, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) promozione della partecipazione giovanile, 
dell’informazione e della consulenza per giovani nonché 
della collaborazione internazionale nel settore; 

 2) formazione nell’ambito del lavoro giovanile; 
 3) contributi per attività, progetti e infrastruttu-

re nell’ambito del lavoro giovanile; 
 4) promozione contenutistica e finanziaria di 

iniziative e misure, eventi e attività a favore di bambine e 
bambini e dei giovani; 

 5) potenziamento del lavoro giovanile median-
te studi e progetti scientifici; 

 6) lavoro giovanile internazionale e programmi 
di scambio per giovani; 

 7) promozione contenutistica e finanziaria della 
cultura giovanile, dell’educazione civica e delle compe-
tenze interculturali; 

 8) promozione contenutistica e finanziaria di 
misure per il sostegno alla salute mentale, fisica e sociale 
di bambine e bambini e dei giovani; 

   c)    Ufficio educazione permanente, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) promozione contenutistica e finanziaria delle 
attività e dei progetti delle agenzie linguistiche e dei co-
mitati di educazione permanente; 

 2) monitoraggio e coordinamento dell’educa-
zione permanente e dell’apprendimento della seconda 
lingua e delle lingue straniere in Alto Adige; 

 3) supporto e sostegno delle attività di forma-
zione decentralizzata su base volontaria; 

 4) sensibilizzazione, informazione e consulen-
za dell’educazione permanente e dell’apprendimento del-
la seconda lingua e delle lingue straniere; 

 5) consulenza e informazioni sui soggiorni di 
studio all’estero e in Italia; 

 6) promozione della qualità nell’educazione 
permanente e nell’apprendimento della seconda lingua e 
delle lingue straniere; 

 7) formazione e aggiornamento di persone 
operanti nei settori dell’educazione permanente nonché 
dell’apprendimento della seconda lingua e delle lingue 
straniere; 

 8) sviluppo e attuazione di progetti innovativi 
e sostegno alla ricerca nei settori dell’educazione perma-
nente nonché dell’apprendimento della seconda lingua e 
delle lingue straniere; 

 9) Servizio di coordinamento per l’integra-
zione: sensibilizzazione, informazione, orientamento e 
consulenza sui temi della diversità culturale, dell’inte-
grazione e della migrazione; creazione di reti, sostegno 
e coordinamento dei soggetti attori nell’ambito dell’inte-
grazione; monitoraggio, valutazione e sostegno alla ricer-
ca sui processi di integrazione; promozione della forma-
zione e dell’aggiornamento; promozione contenutistica e 
finanziaria a progetti e attività; segreteria della Consulta 
provinciale per l’integrazione; servizio «Convivere in 
Alto Adige»; 

   d)    Ufficio biblioteche e lettura, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) coordinamento, consulenza tecnica e assi-
stenza ai progetti nel settore biblioteche e documentazio-
ne, biblioteche pubbliche, biblioteche scolastiche, biblio-
teche scientifiche; 

 2) formazione e aggiornamento del personale 
delle biblioteche; 

 3) realizzazione di pareri tecnici nel settore del-
le biblioteche scolastiche, 

 4) promozione e sostegno della promozione 
della lettura; 

 5) promozione e sostegno a favore della multi-
culturalità in biblioteca; 

 6) coordinamento dei servizi centrali per l’au-
tomazione nelle biblioteche, della biblioteca digitale e 
della catalogazione del patrimonio delle biblioteche; 

 7) promozione, programmazione e realizzazio-
ne di attività e manifestazioni; 

 8) promozione e coordinamento del sistema di 
qualità «audit» nelle biblioteche pubbliche e nelle biblio-
teche scolastiche; 

 9) contributi per l’istituzione e il funzionamen-
to delle biblioteche; 

   e)    ufficio film e media, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) pedagogia degli audiovisivi; 
 2) distribuzione degli audiovisivi; 
 3) prestito degli audiovisivi; 
 4) tecnica degli audiovisivi; 
 5) archivio film, musica e audiovisivi; 
 6) cultura degli audiovisivi; 
 7) promozione della cinematografica; 
 8) revisione di film in lingua tedesca; 

   f)    Biblioteca provinciale «Dr. Friedrich Teß-
mann», che ha le seguenti competenze:  

 1) promozione dello studio della scienza, della 
letteratura e dell’arte nonché promozione della ricerca; 

 2) raccolta di pubblicazioni e materiale docu-
mentario ogni genere o formato, anche in forma digitale; 

 3) catalogazione e messa a disposizione dei me-
dia in forma analogica e digitale; 

 4) realizzazione di iniziative e progetti sotto 
forma di eventi, progetti di ricerca e collaborazioni con 
istituzioni operanti sul territorio e fuori dall’Alto Adige; 
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 5) organizzazione di corsi di formazione e ag-
giornamento per le scuole e il personale delle biblioteche 
dell’Alto Adige; 

 6) conservazione e comunicazione del patrimo-
nio culturale attraverso attività di digitalizzazione a livel-
lo locale, nazionale e internazionale; 

 7) deposito legale - sviluppo dell’archivio 
regionale; 

 8) sviluppo e supporto di portali di rilevanza 
sistemica per il sistema bibliotecario altoatesino, come il 
catalogo unico dell’Alto Adige e la tessera unica delle bi-
blioteche altoatesine; 

 9) servizio biblioteche storiche.»   

  Art. 25.

      Ripartizione economia    

     1. Nel testo tedesco della lettera   g)   del comma 1 
dell’art. 35 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Ursprungsmarken» è 
sostituita dalla parola: «Ursprungsmarke». 

 2. Il numero 2) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 35 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «2) emblemi per le imprese di maestra artigiana/ma-
estro artigiano;» 

 3. Nel testo tedesco del numero 3) della lettera   a)   del 
comma 2 dell’art. 35 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «wolle» è sostitu-
ita dalla parola: «wollen». 

 4. Il numero 9) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 35 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «9) finanziamenti per l’infrastrutturazione di aree 
produttive;». 

 5. Dopo il numero 9) della lettera   a)    del comma 2 
dell’art. 35 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «10) gestione di contributi e progetti trasversali a 
tutti gli uffici per l’intera ripartizione;». 

 6. Dopo il numero 5) della lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 35 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero: «6) 
gestione di contributi e progetti trasversali a tutti gli uffici 
per l’intera ripartizione e, nel caso delle agevolazioni per 
lo sviluppo della mobilità elettrica, anche per l’Area fun-
zionale turismo;». 

 7. Alla fine del numero 12) della lettera   c)   del com-
ma 2 dell’art. 35 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, il punto è sostituito da un punto 
e virgola. 

 8. Dopo il numero 12) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 35 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «13) gestione di contributi e progetti trasversali a 
tutti gli uffici per l’intera ripartizione.».   

  Art. 26.
      Ripartizione servizio mercato del lavoro    

     1. Le lettere da   f)   a   i)   del comma 1 e la lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 36 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, sono abrogate. 

  2. Dopo l’art. 36 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente 
articolo:  

 «Art. 36  -bis      (Ispettorato del lavoro).     — 1. L’Ispetto-
rato del lavoro ha le seguenti competenze:  

   a)    nell’ambito della tutela sociale del lavoro:  
 1) vigilanza sull’osservanza delle disposizioni 

legislative, regolamentari e amministrative ovvero dei 
contratti collettivi e degli altri contratti di lavoro sotto 
il profilo della tutela sociale del lavoro, incluse l’assicu-
razione e la contribuzione obbligatoria, in tutti i settori 
economici; 

 2) assistenza amministrativa e svolgimento di 
indagini e notifiche delegate dalla Procura della Repub-
blica, da organi dell’Unione europea, altri Stati membri, 
ministeri e altri organi di vigilanza statali o regionali nel 
settore della legislazione sociale; 

 3) vigilanza sui patronati; 
 4) informazioni in materia di legislazione so-

ciale e del lavoro; 
 5) funzioni di polizia giudiziaria e amministra-

tiva nel settore di competenza; 
   b)    nell’ambito della tutela tecnica del lavoro:  

 1) vigilanza sull’osservanza delle norme sulla 
sicurezza del lavoro e sull’igiene del lavoro in tutti i set-
tori economici; 

 2) vigilanza sull’osservanza delle disposizio-
ni sulla protezione delle lavoratrici e dei lavoratori e dei 
soggetti assimilati da radiazioni radioattive e ionizzanti; 

 3) vigilanza sullo stato e sui controlli di sicu-
rezza di impianti e depositi pericolosi (direttiva Seveso), 
impianti elettrici, ascensori, apparecchi a pressione, ge-
neratori di vapore, attrezzature di lavoro e dispositivi di 
sicurezza; 

 4) inchieste sugli infortuni sul lavoro; 
 5) assistenza amministrativa e svolgimento di 

indagini e notifiche delegate dalla Procura della Repub-
blica, da organi dell’Unione europea, altri Stati membri, 
ministeri e altri organi di vigilanza statali o regionali nel 
settore della sicurezza del lavoro e della tutela della salute 
sul luogo di lavoro; 

 6) informazioni in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro; 

 7) funzioni di polizia giudiziaria e amministra-
tiva nel settore di competenza; 

   c)    nell’ambito amministrativo:  
 1) autorizzazioni e convalide riguardanti la tu-

tela sociale del lavoro, comprese la tutela della maternità 
e della paternità nonché dei minori sul luogo di lavoro; 

 2) notifiche e autorizzazioni riguardanti la sicu-
rezza del lavoro e l’igiene del lavoro; 
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 3) conciliazioni monocratiche, procedimenti 
sanzionatori amministrativi, ricorsi amministrativi, e pro-
cedimenti giudiziari riguardanti la tutela sociale del lavo-
ro, la sicurezza del lavoro e la tutela della salute sul luogo 
di lavoro; 

 4) esami di idoneità e abilitazione di consulenti 
del lavoro, conduttrici e conduttori di generatori di vapo-
re, manutentrici e manutentori di ascensori, verificatrici e 
verificatori di attrezzature di lavoro; 

 5) certificazione dei contratti di lavoro, atte-
stazione della regolarità dei rapporti di lavoro nel settore 
del trasporto di persone e di merci, nonché verifica dei 
requisiti delle cittadine e dei cittadini non comunitari per 
l’accesso all’attività autonoma e libero-professionale; 

 6) accertamento della rappresentatività sinda-
cale a livello provinciale; 

 7) abilitazione di organizzazioni ed enti alla 
formazione nel settore della sicurezza del lavoro; 

 8) segreteria del Comitato provinciale di coor-
dinamento per la salute e sicurezza sul lavoro; 

 9) iniziative per l’informazione, sensibilizza-
zione e promozione della sicurezza del lavoro nonché dei 
rapporti di lavoro regolari; 

 10) onorificenze per meriti di lavoro.».   

  Capo  VIII 
  DIREZIONE ISTRUZIONE E FORMAZIONE TEDESCA

  Art. 27.

      Direzione provinciale
Scuole dell’infanzia in lingua tedesca    

     1. Nel testo italiano della lettera   b)   del comma 1 
dell’art. 38 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «pedagogica-educativa» 
sono sostituite dalle parole: «pedagogico-educativa». 

 2. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 38 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
sono inserite le seguenti lettere:  

 «c  -bis  ) formazione e aggiornamento continuo per il 
personale pedagogico; 

 c  -ter  ) linee guida per le scuole dell’infanzia e loro 
attuazione;». 

 3. La lettera   f)    del comma 1 dell’art. 38 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  f)   assistenza del personale pedagogico nelle proce-
dure di idoneità;». 

  4. Il comma 3 dell’art. 38 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

  «3. I Circoli di scuola dell’infanzia in lingua tedesca 
hanno le seguenti competenze:  

   a)   direzione delle scuole dell’infanzia e gestione 
del personale pedagogico assegnati, comprese la pianifi-
cazione strategica e l’assegnazione delle risorse; 

   b)    programmazione, esecuzione e controllo delle 
attività direttamente o indirettamente connesse alla:  

 1) promozione dell’individualizzazione e per-
sonalizzazione del percorso di apprendimento di bambine 
e bambini; 

 2) attuazione delle linee guida per realizzare 
percorsi formativi rispondenti alle attitudini e ai bisogni 
formativi di ogni bambina e bambino; 

   c)   predisposizione del proprio progetto 
educativo-formativo; 

   d)   garanzia e sviluppo della qualità.».   

  Art. 28.

      Direzione provinciale Scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado in lingua tedesca    

     1. Nel comma 1 dell’art. 39 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, dopo le parole: «in 
lingua tedesca» sono aggiunte le seguenti parole: «, strut-
tura che ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 19, 
quarto comma, dello Statuto speciale,».   

  Art. 29.

      Direzione provinciale formazione professionale
in lingua tedesca    

     1. Nella lettera   a)   del comma 2 dell’art. 40 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «Ufficio apprendistato e maestro artigiano» sono 
sostituite dalle parole: «Ufficio apprendistato e formazio-
ne dei maestri professionali».   

  Art. 30.

      Ripartizione amministrazione istruzione e formazione    

     1. Nella lettera   g)   del comma 1 dell’art. 43 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «alle scuole» sono sostituite dalle parole: «per le 
segreterie delle scuole». 

 2. Nel testo tedesco della lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 43 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Amt für Kindergarten- 
und Schulverwaltung» sono sostituite dalle parole: «Amt 
für Schulverwaltung». 

 3. Nel testo tedesco del numero 1) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 43 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «an Kinder-
gärten und Schulen» sono sostituite dalle parole: «an die 
Schulen». 

 4. Nel testo tedesco del numero 2) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 43 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Kindergärten 
und» sono soppresse. 

 5. Nel testo tedesco del numero 5) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 43 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Kindergärten 
und» sono soppresse.   
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  Art. 31.
      Servizio provinciale di valutazione

dell’istruzione e formazione tedesca    

     1. La rubrica dell’art. 44 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito: 
«Servizio provinciale di valutazione per l’istruzione e la 
formazione in lingua tedesca». 

 2. Nel comma 1 dell’art. 44 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Servizio 
provinciale di valutazione dell’istruzione e formazione 
tedesca» sono sostituite dalle parole: «Servizio provincia-
le di valutazione per l’istruzione e la formazione in lingua 
tedesca». 

 3. Nel testo tedesco, alla fine della lettera   e)   del com-
ma 1 dell’art. 44 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserito un punto.   

  Capo  IX 
  DIPARTIMENTO FAMIGLIA,

ANZIANI, SOCIALE E EDILIZIA ABITATIVA

  Art. 32.
      Ripartizione politiche sociali    

     1. Nel testo tedesco del numero 6) della lettera   d)   del 
comma 2 dell’art. 45 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Beschwerde» è 
sostituita dalla parola: «Beschwerden».   

  Art. 33.
      Ripartizione edilizia abitativa    

      1. L’art. 46 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 46    (Ripartizione edilizia abitativa).     — 1. La 
Ripartizione edilizia abitativa ha le seguenti competenze:  

   a)   promozione della costruzione, dell’acquisizio-
ne e del recupero di alloggi; 

   b)   promozione dell’acquisizione di aree 
edificabili; 

   c)   vigilanza sull’Istituto per l’edilizia sociale 
(IPES); 

   d)   amministrazione e controllo dei vincoli sociali; 
   e)   dichiarazione di inabitabilità. 

  2. La Ripartizione edilizia abitativa è articolata nelle 
seguenti strutture organizzative:  

   a)    Ufficio programmazione dell’edilizia agevola-
ta, che ha le seguenti competenze:  

 1) contratti per i mutui dal fondo di rotazione; 
 2) amministrazione e controllo del vincolo so-

ciale e attività connesse (nulla osta per operazioni tavo-
lari, successioni, separazioni giudiziali, cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, rinunce alle agevolazioni 
edilizie, annullamenti, revoche, sanzioni amministrative); 

 3) elaborazione dei programmi di intervento 
nei settori dell’edilizia agevolata; 

 4) contributi per iniziative tese a promuovere 
la conoscenza delle leggi in materia di edilizia abitativa 
agevolata; 

 5) contributi a enti pubblici o privati locatari di 
abitazioni; 

 6) supporto nella vigilanza sull’Istituto per 
l’edilizia sociale (IPES); 

   b)    Ufficio promozione dell’edilizia agevolata, che 
ha le seguenti competenze:  

 1) consulenza e informazione sulla concessione 
di agevolazioni edilizie; 

 2) contributi per la costruzione, l’acquisto 
e il recupero di abitazioni per il fabbisogno abitativo 
primario; 

 3) contributi per il recupero convenzionato di 
abitazioni; 

 4) contributi per l’acquisizione e l’urbanizza-
zione di aree per l’edilizia agevolata; 

 5) contributi per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e per l’adeguamento delle abitazioni; 

 6) contributi in casi eccezionali (calamità natu-
rali, gravi casi sociali, ecc.); 

 7) dichiarazioni di inabitabilità; 
   c)    Ufficio amministrativo per l’edilizia agevolata, 

che ha le seguenti competenze:  
 1) affari amministrativi, contratti, acquisti e in-

carichi di consulenza; 
 2) contabilità; 
 3) liquidazioni anticipate e ordinarie delle age-

volazioni edilizie; 
 4) segreteria del Comitato per l’edilizia resi-

denziale: ricorsi e sanzioni amministrative; 
 5) consulenza sulla legislazione provinciale in 

materia di edilizia abitativa; 
 6) elaborazione di regolamenti in materia di 

edilizia abitativa; 
 7) gestione centralizzata del personale della ri-

partizione per quanto non di competenza della Ripartizio-
ne personale; 

 8) servizi di segreteria, inclusi il protocollo e la 
gestione documentale, per tutti gli uffici della ripartizione.   

  Capo  X 
  DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

  Art. 34.
      Ripartizione infrastrutture    

      1. L’art. 51 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 51    (    Ripartizione infrastrutture    )    . — 1. La Ri-
partizione infrastrutture ha le seguenti competenze:  

   a)   progettazione, direzione dei lavori e collaudo 
di strade, gallerie e ponti; 

   b)   programmazione delle opere, esame dei 
progetti; 
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   c)   coordinamento dei responsabili unici di 
progetto. 

  2. La ripartizione infrastrutture è articolata nelle se-
guenti strutture organizzative:  

   a)    ufficio tecnico strade ovest, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) costruzione, ampliamento e risanamento di stra-
de, gallerie e ponti della Val Venosta e del Burgraviato; 

 2) attività di responsabile di progetto, progettazio-
ne, affidamento di incarichi, direzione lavori e collaudi; 

 3) pareri tecnici su interventi infrastrutturali pro-
mossi dai comuni; 

   b)    ufficio tecnico strade centro/sud, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) costruzione, ampliamento e risanamento di 
strade, gallerie e ponti di Bolzano, Oltradige/Bassa Atesi-
na e Salto/Sciliar; 

 2) attività di responsabile di progetto, progettazio-
ne, affidamento di incarichi, direzione lavori e collaudi; 

 3) pareri tecnici su interventi infrastrutturali pro-
mossi dai comuni; 

   c)    ufficio tecnico strade nord/est, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) costruzione, ampliamento e risanamento di stra-
de, gallerie e ponti della Val d’Isarco e della Val Pusteria; 

 2) attività di responsabile di progetto, progettazio-
ne, affidamento di incarichi, direzione lavori e collaudi; 

 3) verifica della sicurezza dei ponti esistenti; 
 4) pareri tecnici su interventi infrastrutturali pro-

mossi dai comuni; 
   d)    ufficio amministrativo infrastrutture, che ha le se-

guenti competenze:  
 1) gare d’appalto e contratti di lavori, forniture e 

servizi nonché affidamenti diretti della ripartizione; 
 2) atti amministrativi e contabili relativi a lavo-

ri, forniture e servizi nonché consulenza in materia alla 
ripartizione; 

 3) gestione degli strumenti di programmazione 
delle opere pubbliche, finanziamento di progetti e gestio-
ne contabile delle risorse finanziarie; 

 4) accordi di programma; 
 5) istruttoria dei procedimenti per la concessione 

di contributi ai comuni per la costruzione, sistemazione e 
rettifica delle strade di interesse provinciale.».   

  Art. 35.
      Ripartizione servizio strade    

     1. Nel testo tedesco del numero 7) delle lettere dalla   a)   
alla   e)   del comma 2 dell’art. 52 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «in Be-
reich» sono sostituite dalle parole: «im Bereich». 

 2. Nel testo tedesco del numero 5) della lettera   f)   del 
comma 2 dell’art. 52 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Abbruch von 
großen widerrechtlich errichteten Bauten» sono sostituite 
dalle parole: «Genehmigungsgesuchen». 

 3. Nel testo tedesco del numero 7) della lettera   f)   del 
comma 2 dell’art. 52 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «in Bereich» sono 
sostituite dalle parole: «im Bereich».   

  Art. 36.

      Ripartizione mobilità    

     1. Nel testo tedesco della lettera   f)   del comma 1 
dell’art. 53 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Binnenschiffahrt» è so-
stituita dalla parola: «Binnenschifffahrt». 

 2. Nel numero 4) della lettera   a)   del comma 2 dell’art. 53 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, le parole: «e tranviaria» sono soppresse. 

 3. Nel numero 5) della lettera   a)    del comma 2 
dell’art. 53 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «aree di atterraggio elicotteri, divieti e segnalazioni 
per il volo degli elicotteri» sono sostituite dalle parole: 
«denuncia di voli in zone sottoposte a tutela». 

 4. Il numero 1) della lettera   f)    del comma 2 dell’art. 53 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «1) gare, contratti e concessioni;». 
 5. Dopo il numero 3) della lettera   f)   del comma 2 

dell’art. 53 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero: «3  -
bis  ) contributi;».   

  Capo  XI 
  DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E CULTURA LADINA

  Art. 37.

      Direzione provinciale scuole ladine    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 54 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, dopo 
le parole: «Scuole ladine» sono aggiunte le seguenti pa-
role: «, struttura che ricade nell’ambito di applicazione 
dell’art. 19, quarto comma, dello Statuto speciale,». 

 2. Nel testo italiano della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 54 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «in lingua ladina» sono 
sostituite dalle parole: «delle località ladine». 

 3. Dopo il numero 3) della lettera   a)    del comma 1 
dell’art. 54 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono inseriti i seguenti numeri:  

 «3  -bis  ) formazione e aggiornamento continuo per il 
personale pedagogico; 

 3  -ter  ) indicazioni provinciali e loro attuazione;». 
 4. Il numero 6) della lettera   a)    del comma 1 dell’art. 54 

del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «6)    tutoring    del personale pedagogico nelle proce-
dure per il conseguimento dell‘idoneità;». 
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 5. Dopo il numero 5) della lettera   b)    del comma 1 
dell’art. 54 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «6) riconoscimento e parificazione di istituzioni for-
mative private;». 

 6. Nella lettera   c)   del comma 1 dell’art. 54 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
le parole: «alla formazione professionale provinciale in 
lingua ladina» sono sostituite dalle parole: «alle scuole 
professionali provinciali delle località ladine». 

 7. I numeri 2) e 7) della lettera   c)   del comma 1 
dell’art. 54 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono abrogati. 

 8. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 54 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
inserita la seguente lettera:  

 «c  -bis   ) con riguardo agli ambiti dell’inclusione e 
dell’interculturalità nelle scuole delle località ladine:  

 1) applicazione di disposizioni e accordi nell’am-
bito dell’inclusione; 

 2) programmazione strategica e assegnazione del 
personale;». 

  9. Dopo il comma 1 dell’art. 54 del decreto del Presi-
dente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il 
seguente comma:  

 «1  -bis  . Alla Direzione provinciale scuole ladine 
sono assegnati l’Ispettorato per le scuole dell’infanzia e 
l’Ispettorato scolastico.». 

 10. La lettera   a)    del comma 2 dell’art. 54 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  a)    Area pedagogica, che ha il rango di ufficio e le 
seguenti competenze:  

 1) consulenza pedagogico-didattica, sostegno alle 
scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado; 

 2) sviluppo ed elaborazione di progetti pedago-
gici, promozione dell’innovazione pedagogico-didattica 
e della ricerca educativa in un sistema dell’istruzione e 
formazione inclusivo plurilingue; 

 3) concezione ed elaborazione di materiale didat-
tico per le scuole dell’infanzia e per le scuole di ogni or-
dine e grado; 

 4) cooperazione con centri di ricerca e istitu-
zioni del settore formativo nonché analisi dei risultati 
scientifici; 

 5) pianificazione e attuazione di attività for-
mative e progetti, predisposizione del piano annuale di 
aggiornamento; 

 6) pianificazione e attuazione di iniziative e pro-
getti per la promozione della salute e di educazione alla 
mobilità nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole di ogni 
ordine e grado; 

 7) assistenza alle scuole dell’infanzia e alle scuo-
le di ogni ordine e grado nell’attuazione delle priorità di 
sviluppo e delle riforme; 

 8) campionati intercomunali, distrettuali e provin-
ciali in varie discipline sportive, iniziative per l’educazio-
ne motoria;». 

 11. La lettera   b)    del comma 2 dell’art. 54 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  b)    Circolo didattico di scuola dell’infanzia “Ladi-
nia”, che ha le seguenti competenze:  

 1) direzione delle scuole dell’infanzia assegnate e 
gestione del personale pedagogico, pianificazione strate-
gica e assegnazione del personale alle singole strutture; 

 2) pianificazione, esecuzione e controllo delle at-
tività finalizzate all’individualizzazione e alla personaliz-
zazione dell’apprendimento di bambine e bambini 

 3) attuazione delle linee guida provinciali per re-
alizzare percorsi formativi rispondenti alle attitudini e ai 
bisogni formativi di ogni bambina e bambino.». 

 12. Il comma 3 dell’art. 54 del decreto del Presidente 
della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è abrogato.   

  Art. 38.
      Ripartizione amministrazione scuola e cultura ladina    

      1. L’art. 55 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 55     (Ripartizione amministrazione scuola e cul-
tura ladina). —      1. La Ripartizione amministrazione scuo-
la e cultura ladina ha le seguenti competenze:  

   a)    nell’ambito dell’amministrazione scolastica, se-
condo le direttive strategiche della direzione provinciale:  

 1) coordinamento in materia di ordinamento 
del sistema di istruzione e formazione; 

 2) coordinamento e gestione degli organici 
nonché assegnazione del personale insegnante; 

 3) concorsi, assunzione in servizio e mobilità 
delle dirigenti e dei dirigenti scolastici e del personale 
ispettivo; 

   b)    negli ambiti della cultura e della lingua ladina 
nonché delle politiche giovanili:  

 1) concessione di contributi per la promozione 
della cultura e della lingua ladina nonché delle politiche 
giovanili; 

 2) programmazione e attuazione di eventi cul-
turali in gestione diretta e in collaborazione con altre or-
ganizzazioni e istituzioni; 

   c)   erogazione di agevolazioni economiche agli 
enti provinciali delle località ladine operanti nel settore 
culturale; 

   d)   erogazione di agevolazioni economiche per at-
tività, investimenti, iniziative e misure a favore di bambi-
ne, bambini e giovani. 

  2. La ripartizione amministrazione scuola e cultura la-
dina è articolata nelle seguenti strutture organizzative:  

   a)    ufficio amministrazione scolastica, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) organizzazione di concorsi, formazione di gra-
duatorie, inquadramento e sviluppo di carriera del perso-
nale docente e dirigente a tempo indeterminato; 

 2) titoli di ammissione all’insegnamento, albo 
professionale del personale docente; 
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 3) riconoscimento di qualifiche professionali del 
personale docente e pedagogico conseguite all’estero, ri-
conoscimento di titoli di studio, equipollenze; 

 4) organici delle scuole dell’infanzia e delle 
scuole; 

 5) iscrizioni scolastiche e formazione delle classi; 
 6) istituzione, soppressione e denominazione di 

scuole dell’infanzia e scuole, piano di distribuzione; 
 7) finanziamento del circolo didattico di scuola 

dell’infanzia, delle scuole a carattere statale e delle scuole 
professionali (disciplina, controllo e consulenza); 

 8) forniture e servizi per le scuole dell’infanzia e 
per le scuole; 

 9) appalti pubblici e contratti; 
 10) determinazione del fabbisogno per acquisti 

centralizzati; 
   b)    ufficio cultura ladina e giovani, che ha le seguenti 

competenze:  
 1) promozione di attività, progetti e investimenti 

culturali; 
 2) promozione di artiste e artisti; 
 3) sostegno allo spettacolo dal vivo; 
 4) incentivazione delle pubblicazioni, editoria; 
 5) assegnazione di premi nel settore della cultura; 
 6) vigilanza e sostegno finanziario degli enti cul-

turali a partecipazione provinciale; 
 7) tenuta del Registro provinciale delle artiste e 

degli artisti; 
 8) acquisto di opere d’arte; 
 9) realizzazione di progetti ed eventi culturali vol-

ti a rafforzare e sviluppare l’identità, la lingua e la cultura 
ladina; 

 10) promozione di attività, investimenti, iniziative 
e misure per bambine e bambini e giovani; 

 11) servizio di informazione e consulenza su que-
stioni inerenti alla gioventù e al servizio giovani.».   

  Art. 39.

      Servizio provinciale di valutazione dell’istruzione
e formazione ladina    

     1. Il testo italiano della rubrica dell’art. 56 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituito: «Servizio provinciale di valutazione per 
l’istruzione e la formazione nelle località ladine». 

 2. Nel testo italiano del comma 1 dell’art. 56 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
le parole: «Servizio provinciale di valutazione dell’istru-
zione e formazione ladina» sono sostituite dalle parole: 
«Servizio provinciale di valutazione per l’istruzione e la 
formazione nelle località ladine».   

  Capo  XII 
  DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, FORESTE,

TURISMO E PROTEZIONE CIVILE

  Art. 40.
      Ripartizione agricoltura    

     1. Nella lettera   b)   del comma 1 dell’art. 57 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «bonifica e» sono sostituite dalle parole: «consor-
zi di bonifica e di miglioramento fondiario,». 

 2. La lettera   f)    del comma 1 dell’art. 57 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  f)   promozione dell’attività agricola e dei servizi di 
consulenza in applicazione della normativa UE, statale e 
provinciale;». 

 3. Dopo la lettera   g)    del comma 1 dell’art. 57 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
sono inserite le seguenti lettere:  

 «g  -bis  ) statistica agricola; 
 g  -ter  ) digitalizzazione in agricoltura;». 

 4. Nel testo tedesco della lettera   i)   del comma 1 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Landmaschinen» è sosti-
tuita dalle parole: «landwirtschaftliche Mechanisierung». 

 5. Dopo la lettera   i)    del comma 1 dell’art. 57 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
sono inserite le seguenti lettere:  

 «i  -bis  ) produzione biologica; 
 i  -ter  ) assegnazione di carburanti e combustibili a 

prezzo agevolato;». 
 6. Nella lettera   j)   del comma 1 dell’art. 57 del decreto 

del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «, misure di emergenza, fondi di solidarietà» sono 
soppresse. 

 7. Dopo la lettera   m)    del comma 1 dell’art. 57 del de-
creto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, sono inserite le seguenti lettere:  

 «m  -bis  ) gestione del rischio in agricoltura; 
 m  -ter  ) tentativi di conciliazione;». 

 8. La lettera   o)    del comma 1 dell’art. 57 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  o)   attuazione degli interventi del Piano strategico 
nazionale per lo sviluppo rurale;». 

 9. La lettera   p)    del comma 1 dell’art. 57 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  p)   autorizzazioni e controlli nell’ambito delle orga-
nizzazioni comuni di mercato.». 

 10. Nel numero 6) della lettera   a)   del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «del settore avicolo» 
sono sostituite dalle parole: «della tutela degli uccelli che 
nidificano a terra». 
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 11. La lettera   b)    del comma 2 dell’art. 57 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  b)    Ufficio frutti e viticoltura e servizio fitosanitario 
provinciale, che ha le seguenti competenze:  

 1) aiuti per investimenti nella trasformazione e 
commercializzazione di prodotti di origine vegetale; 

 2) aiuti per la difesa passiva attraverso polizze 
assicurative; 

 3) aiuti per il miglioramento qualitativo e struttu-
rale della produzione delle patate da seme; 

 4) aiuti per l’estirpazione di piante colpite da or-
ganismi nocivi pericolosi; 

 5) organizzazione Comune di mercato per i pro-
dotti ortofrutticoli e del mercato vitivinicolo e rispettive 
approvazioni e controlli; 

 6) schedario viticolo: gestione dei dati relativi a 
superfici viticole, conduttrici e conduttori delle aziende, 
denominazioni di origine DOC e IGT e menzioni geogra-
fiche aggiuntive; 

 7) gestione RUOP (Registro ufficiale degli opera-
tori professionali); 

 8) nuovo rilascio e rinnovo di certificati di abilita-
zione per l’impiego professionale di prodotti fitosanitari 
e per consulenti; 

 9) certificazione delle piante nonché monitorag-
gio e lotta contro gli organismi nocivi da quarantena; 

 10) rilascio di certificati fitosanitari;». 
 12. Il numero 1) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 57 

del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «1) applicazione delle disposizioni di cui alla legge 
sui masi chiusi;». 

 13. Il numero 4) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 57 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «4) associazioni agrarie, consulenza, vigilanza e 
autorizzazioni;» 

 14. Dopo il numero 5) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «5  -bis  ) registro ufficiale dei periti per la determina-
zione del valore di assunzione del maso in tribunale;». 

 15. Nel testo italiano del numero 7) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 57 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «aziende agrico-
le» sono sostituite dalle parole: «masi chiusi» e la parola 
«masi» è sostituita dalle parole: «masi chiusi». 

 16. Nel numero 8) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «prevista dalla convenzione per i danni da selvag-
gina» sono sostituite dalle parole: «per i danni da fauna 
selvatica in agricoltura». 

 17. Dopo il numero 8) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è aggiunto il seguente numero:  

 «9) conciliazioni secondo la legge statale sugli 
affitti;». 

 18. Nel numero 2) della lettera   d)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «aiuti per le abitazioni rurali» sono sostituite dalle 
parole: «aiuti per investimenti in abitazioni rurali». 

 19. Il numero 3) della lettera   d)    del comma 2 dell’art. 57 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «3) aiuti per investimenti nel settore dell’agriturismo 
nonché per la realizzazione di studi e indagini, manifesta-
zioni, convegni, materiale informativo e altre iniziative in 
questo ambito;». 

 20. Dopo il numero 3) della lettera   d)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono inseriti i seguenti numeri:  

 «3  -bis  ) classificazione delle aziende agrituristiche; 
 3  -ter  ) rilascio di pareri e valutazioni tecniche in ma-

teria di urbanistica in ambito agricolo; 
 3  -quater  ) aiuti per le spese di gestione dei consorzi 

di bonifica e per la manutenzione ordinaria e l’esercizio 
delle opere di bonifica di interesse provinciale;». 

 21. Dopo il numero 4) della lettera   d)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «4  -bis  ) aiuti per investimenti in materia di bonifica, 
irrigazione, miglioramento fondiario e ricomposizione 
fondiaria;». 

 22. Nel numero 5) della lettera   d)   del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «aiuti,» è soppressa. 

 23. La lettera   f)    del comma 2 dell’art. 57 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  f)    Ufficio fondi strutturali UE in agricoltura, che ha 
le seguenti competenze:  

 1) attuazione degli interventi del Piano strategico 
nazionale per lo sviluppo rurale; 

  2) consulenza, verifica, autorizzazione, liquida-
zione e rendiconto degli aiuti previsti a livello di Unione 
europea, statale e provinciale per spese di investimento e 
di premi nell’ambito del Piano strategico nazionale per lo 
sviluppo rurale per:  

 2.1 il miglioramento delle strutture per la con-
servazione, lavorazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli; 

 2.2 il miglioramento di servizi di base nelle 
zone rurali; 

 2.3 il mantenimento di metodi di produzio-
ne agricola ecocompatibili e rispettosi dell’ambiente 
naturale; 

 2.4 zone svantaggiate e zone soggette a vincoli 
ambientali; 
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 2.5 il sostegno all’attuazione di strategie di svi-
luppo locale (Leader); 

 2.6 il sostegno di gruppi operativi PEIAGRI; 
 2.7 l’attuazione dell’assistenza tecnica di sup-

porto all’Autorità di gestione e all’Organismo pagatore 
provinciale; 

 3) coordinamento, assistenza e monitoraggio 
dell’attuazione del Piano strategico nazionale per lo svi-
luppo rurale;». 

 24. Nel numero 5) della lettera   g)   del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provin-
cia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «il trasferimento» 
sono sostituite dalle parole: «lo scambio» e le parole: 
«nell’azienda agricola» sono sostituite dalle parole: «nel-
le imprese agricole». 

 25. Nel numero 6) della lettera   g)    del comma 2 
dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «ecologiche e» sono soppresse. 
 26. Nel numero 7) della lettera   g)    del comma 2 

dell’art. 57 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «ecologica e» sono soppresse. 
 27. La lettera   h)    del comma 2 dell’art. 57 del decreto 

del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  h)    ufficio distrettuale agricoltura est, che ha le se-
guenti competenze nei comuni delle comunità compren-
soriali Val d’Isarco, Val Pusteria e Alta Val d’Isarco:  

 1) consulenza su investimenti tecnici e edili non-
ché istruttoria tecnica delle relative domande di aiuto; 

 2) istruttoria tecnica delle domande di aiu-
to per danni causati da calamità naturali o avversità 
atmosferiche; 

 3) assegnazione di carburanti e combustibili a 
prezzo agevolato ad imprese agricole; 

 4) gestione dell’anagrafe provinciale delle impre-
se agricole con superfici frutti-viticole; 

 5) rilascio di pareri e valutazioni tecniche in mate-
ria di urbanistica in ambito agricolo; 

 6) determinazione del valore di indennizzo dei 
danni alle proprietarie e ai proprietari fondiari; 

 7) controlli su iniziative agevolate e premi nonché 
sulla classificazione delle aziende agrituristiche;». 

 28. La lettera   i)    del comma 2 dell’art. 57 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  i)    ufficio distrettuale agricoltura ovest, che ha le se-
guenti competenze nei comuni delle comunità compren-
soriali Val Venosta e Burgraviato, escluso il Comune di 
Nalles:  

 1) consulenza su investimenti tecnici e edili non-
ché istruttoria tecnica delle relative domande di aiuto; 

 2) istruttoria tecnica delle domande di aiu-
ti per danni causati da calamità naturali o avversità 
atmosferiche; 

 3) assegnazione di carburanti e combustibili a 
prezzo agevolato ad imprese agricole; 

 4) gestione dell’anagrafe provinciale delle impre-
se agricole con superfici frutti-viticole; 

 5) rilascio di pareri e valutazioni tecniche in mate-
ria di urbanistica in ambito agricolo; 

 6) determinazione del valore di indennizzo dei 
danni alle proprietarie e ai proprietari fondiari; 

 7) controlli su iniziative agevolate e premi nonché 
sulla classificazione delle aziende agrituristiche;». 

 29. La lettera   j)    del comma 2 dell’art. 57 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  j)    Servizio veterinario provinciale, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) indirizzo, coordinamento e verifica dell’attività 
del Servizio veterinario aziendale dell’Azienda sanita-
ria dell’Alto Adige in materia di sanità animale, igiene 
e sicurezza degli alimenti di origine animale, igiene de-
gli allevamenti, dei mangimi e delle produzioni zootec-
niche in ordine al rispetto della normativa UE, statale e 
provinciale; 

 2) profilassi: prevenzione e controllo delle malat-
tie animali che sono trasmissibili agli animali e all’uomo; 

 3) raccolta delle informazioni epidemiologiche; 
 4) garantire il corretto funzionamento del sistema 

di identificazione e registrazione degli operatori, degli 
stabilimenti e degli animali nonché dei rispettivi sistemi 
informativi; 

 5) informazione e aggiornamento tecnico e giuri-
dico veterinario; 

 6) sanzioni amministrative in materia veterinaria; 
 7) contributi per il servizio di marcatura degli ani-

mali e lo smaltimento delle carcasse animali; 
 8) contributi ad associazioni per la protezione de-

gli animali; 
 9) gestione della struttura preposta alla disinfezio-

ne, disinfestazione e derattizzazione degli allevamenti e 
dei relativi ricoveri; 

 10) guardie zoofile.».   

  Art. 41.

      Ripartizione foreste    

      1. L’art. 58 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 58    (Ripartizione servizio forestale)    . — 1. La 
Ripartizione servizio forestale ha le seguenti competenze:  

   a)   pareri e autorizzazioni nonché sorveglianza e 
controllo su interventi nel paesaggio; 

   b)   gestione degli    habitat,    in particolare di boschi, 
malghe e acque; 

   c)   aiuti nelle zone rurali; 
   d)   formazione e dotazione del Corpo forestale 

provinciale; 
   e)   compiti di protezione civile. 
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  2. La Ripartizione servizio forestale è articolata nelle 
seguenti strutture organizzative:  

   a)    Ufficio amministrazione forestale, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) gestione delle informazioni del servizio fore-
stale provinciale; 

 2) gestione degli appartenenti al Corpo forestale 
provinciale; 

 3) rilascio di pareri e coordinamento delle autoriz-
zazioni di competenza del servizio forestale provinciale; 

 4) svolgimento del procedimento per l’irrogazio-
ne di sanzioni amministrative di competenza; 

 5) coordinamento delle attività di polizia ammi-
nistrativa, giudiziaria e di pubblica sicurezza del Corpo 
forestale provinciale; 

 6) vivai forestali e raccolta semi; 
 7) coordinamento della gestione delle specie al-

loctone invasive; 
 8) contabilità paghe delle operaie e degli operai 

forestali nel servizio forestale provinciale; 
 9) assistenza alla rete radio forestale; 

   b)    Ufficio economia montana, che ha le seguenti 
competenze:  

 1) segreteria della commissione tecnica con ge-
stione dei progetti in amministrazione diretta; 

 2) coordinamento degli interventi UE nel settore 
forestale; 

 3) coordinamento dei controlli da parte del Corpo 
forestale provinciale in merito alle misure della UE nel 
settore agricolo; 

 4) gestione degli aiuti per il ripristino dei danni 
causati da avversità atmosferiche a infrastrutture nelle 
zone rurali; 

 5) gestione degli aiuti per la rete viaria rurale; 
 6) gestione degli aiuti nel settore forestale; 
 7) gestione degli aiuti e consulenza nel settore 

alpicoltura; 
 8) consulenza nel settore della protezione di man-

drie e greggi; 
   c)    ufficio pianificazione forestale, che ha le se-

guenti competenze:  
 1) ricerca e studi nel settore forestale; 
 2) sistema informativo forestale: SIAF bosco, 

ostacoli al volo, gestione digitale della rete sentieristica 
e viaria nelle zone rurali, danni al bosco, carta interventi 
incendi boschivi; 

 3) pianificazione aziendale dei beni silvopasto-
rali: schede boschive e piani di gestione boschivi; 

 4) inventari forestali e cartografia forestale; 
 5) rilievi topografici forestali; 
 6) tutela boschiva; 
 7) specie alloctone invasive negli ecosistemi 

forestali; 
 8) direttive selvicolturali; 
 9) gestione degli aiuti per la manutenzione or-

dinaria dei sentieri escursionistici; 

 10) gestione degli aiuti per la predisposizione 
di piani di gestione dei beni silvo-pastorali; 

 11) coordinamento della lotta antincendio 
boschivo; 

   d)    ufficio gestione fauna selvatica, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) coordinamento dei posti di custodia della 
fauna selvatica; 

 2) rilascio di certificazioni nei settori della cac-
cia e della pesca; 

 3) esami per cacciatori, agenti venatori e 
pescatori; 

 4) concessioni per le riserve di diritto privato; 
autorizzazioni e sorveglianza di centri di allevamento del-
la fauna selvatica, giardini zoologici, centri di recupero 
per uccelli e mammiferi autoctoni protetti, dell’attività di 
imbalsamazione di animali; 

 5) compiti di polizia giudiziaria, di pubblica si-
curezza e amministrativa nel settore di competenza; 

 6) irrogazione di sanzioni amministrative di 
competenza; 

 7) nomina di agenti giurati nei settori della cac-
cia e della pesca; 

 8) gestione del catasto delle acque da pesca e 
dei diritti di pesca nonché piani di coltivazione delle ac-
que da pesca; 

 9) controllo della detenzione di specie animali 
e vegetali minacciate (CITES) e di mammiferi e rettili 
pericolosi; 

 10) coordinamento dell’osservatorio faunistico 
provinciale; 

 11) interventi a tutela del patrimonio faunistico 
e ittico; 

 12) monitoraggio delle specie di fauna selvati-
ca e ittica; 

 13) gestione degli aiuti nei settori della gestione 
della fauna selvatica, della caccia e della pesca; 

   e)   Ispettorato forestale Bolzano 1, che ha le se-
guenti competenze nei Comuni di Aldino, Anterivo, Ora, 
Bronzolo, Bolzano,   Nova    Ponente, Appiano sulla strada 
del vino, Caldaro sulla strada del vino, Cortaccia sulla 
strada del vino, Cortina sulla strada del vino, Laives, Ma-
grè sulla strada del vino, Montagna sulla strada del vino, 
Egna, Vadena, Salorno sulla strada del vino, Terlano, Ter-
meno sulla strada del vino, Trodena nel parco naturale:  

 1) coordinamento delle stazioni forestali; 
 2) pareri e autorizzazioni per interventi nel 

paesaggio; 
 3) compiti di polizia giudiziaria, di pubblica si-

curezza e di polizia amministrativa nel settore di compe-
tenza del Corpo forestale provinciale; 

 4) tutela boschiva: monitoraggio dello stato di 
salute del bosco e lotta antincendio boschivo; 

 5) gestione degli habitat, in particolare di bo-
schi, malghe e acque; 
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 6) attuazione delle direttive emanate dagli uf-
fici centrali forestali, quali censimenti di fauna selvatica, 
gestione dei grandi carnivori, aiuti forestali ed espleta-
mento di incarichi per il servizio forestale provinciale, 
quali schede SIAF per aziende foraggiere, controlli UE; 

 7) progettazione, direzione dei lavori, sicurezza 
sul lavoro, esecuzione e collaudo dei lavori in ammini-
strazione diretta; 

 8) consulenza nel settore della selvicoltura; 
 9) misure di pedagogia forestale; 
 10) coordinamento dei corsi di tecnica forestale; 
 11) compiti di protezione civile; 

   f)   Ispettorato forestale Bolzano 2, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di San Gene-
sio Atesino, Cornedo all’Isarco, Meltina, Renon, Sarenti-
no, Tires e   Nova   Levante; 

   g)   Ispettorato forestale Bressanone, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei comuni di Barbiano, 
Bressanone, Velturno, Castelrotto, Chiusa, Laion, Luson, 
Rio di Pusteria, Naz-Sciaves, Rodengo, Santa Cristina di 
Val Gardena, Ortisei, Varna, Villandro, Funes, Vandoies, 
Fiè allo Sciliar, Ponte Gardena e Selva di Val Gardena; 

   h)   Ispettorato forestale Brunico, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di Badia, Val-
le Aurina, Brunico, Marebbe, Gais, Chienes, Corvara in 
Badia, Selva dei Molini, Perca, Falzes, Predoi, Campo 
Tures, San Lorenzo di Sebato, San Martino in Badia, Te-
rento e La Valle; 

   i)   Ispettorato forestale Merano, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di Lagundo, 
Avelengo, Caines, Merano, Moso in Passiria, Naturno, 
Parcines, Plaus, Rifiano, San Leonardo in Passiria, San 
Martino in Passiria, Scena, Senales, Tirolo, Andriano, Po-
stal, Gargazzone, Lana, Lauregno, Marlengo, Nalles, Pro-
ves, San Pancrazio, Tesimo, Cermes, Senale-San Felice, 
Ultimo e Verano; 

   j)   Ispettorato forestale Silandro, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di Glorenza, 
Curon Venosta, Lasa, Laces, Malles Venosta, Martello, 
Prato allo Stelvio, Silandro, Sluderno, Stelvio, Tubre e 
Castelbello-Ciardes; 

   k)   Ispettorato forestale Vipiteno, che ha le compe-
tenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di Brennero, For-
tezza, Campo di Trens, Val di Vizze, Racines e Vipiteno; 

   l)   Ispettorato forestale Monguelfo, che ha le com-
petenze elencate alla lettera   e)   nei Comuni di San Can-
dido, Villabassa, Valdaora, Braies, Rasun-Anterselva, 
Sesto, Dobbiaco, Monguelfo-Tesido e Valle di Casies.»   

  Art. 42.
      Area funzionale turismo    

     1. All’inizio dell’art. 59 del decreto del Presidente della 
Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il numero «1.». 

 2. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 59 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «, ristori di campagna» sono soppresse. 

 3. Nel testo italiano della lettera   c)   del comma 1 
dell’art. 59 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «e di sci» sono sostituite 
dalle parole: «,guide sciatori».   

  Capo  XIII 
  DIPARTIMENTO SALUTE, BANDA LARGA E COOPERATIVE

  Art. 43.
      Ufficio infrastrutture per telecomunicazioni    

     1. Nella lettera   b)   del comma 1 dell’art. 63 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «e delle reti d’accesso» sono soppresse. 

 2. Le lettere da   d)   a   f)   del comma 1 dell’art. 63 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, sono abrogate. 

 3. La lettera   g)    del comma 1 dell’art. 63 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  g)   bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati;». 

 4. Alla fine della lettera   i)   del comma 1 dell’art. 63 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, il punto è sostituito da un punto e virgola. 

 5. Dopo la lettera   i)    del comma 1 dell’art. 63 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
sono aggiunte le seguenti lettere:  

 «  j)   coordinamento dei lavori per la realizzazione 
della rete d’accesso in fibra ottica sul territorio provincia-
le in collaborazione e d’intesa con i comuni interessati; 

   k)   realizzazione di infrastrutture primarie di interes-
se provinciale.».   

  Art. 44.
      Ufficio sviluppo della cooperazione    

      1. L’art. 64 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è così sostituito:  

 «Art. 64    (Ufficio per la cooperazione)    . — 1. L’uffi-
cio per la cooperazione ha le seguenti competenze:  

   a)   promozione e sviluppo della cooperazione; 
   b)   vigilanza sugli enti cooperativi; 
   c)   vigilanza sulle Casse Raiffeisen e sulle aziende 

di credito a carattere regionale; 
   d)   sviluppo dell’imprenditoria sociale; 
   e)   contributi a enti cooperativi e alle loro associa-

zioni di rappresentanza; 
   f)   finanziamento di iniziative e contributi a istituti, 

enti e associazioni per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione; 

   g)   autorità di vigilanza e struttura amministrati-
va della Provincia ai sensi della legge regionale 9 luglio 
2008, n. 5, e successive modifiche, e tutte le competenze 
ad essa riservate; 

   h)   tenuta del registro provinciale degli enti 
cooperativi; 
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   i)   provvedimenti amministrativi di cui all’art. 34 
della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, e successive 
modifiche; 

   j)   tutte le competenze riservate alle autorità ammi-
nistrative di vigilanza ai sensi dell’art. 316 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifiche; 

   k)   procedure concorsuali e funzioni di vigilanza 
sulle imprese sociali previste dal decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 112.».   

  Art. 45.
      Ripartizione salute    

     1. Nella lettera   d)   del comma 2 dell’art. 65 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «Ufficio ordinamento sanitario» sono sostituite 
dalle parole: «Ufficio personale, formazione e contributi 
in ambito sanitario».   

  Capo  XIV 
  DIPARTIMENTO EDILIZIA, LIBRO FONDIARIO,

CATASTO E PATRIMONIO

  Art. 46.
      Ripartizione edilizia e servizio tecnico    

     1. Le lettere   b)   ed   e)   del comma 1 dell’art. 68 del decre-
to del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, 
sono abrogate. 

 2. La lettera   h)    del comma 1 dell’art. 68 del decreto del 
Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è così 
sostituita:  

 «  h)   Comitato tecnico provinciale per i lavori 
pubblici;». 

 3. Nella lettera   i)   del comma 1 dell’art. 68 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «, anche per i servizi strade e infrastrutture» sono 
soppresse. 

 4. Il numero 1) della lettera   a)    del comma 2 dell’art. 68 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «1) progettazione, esame di progetti, direzione, con-
tabilità e collaudo di lavori della Provincia nelle comunità 
comprensoriali Val Pusteria, Alta Valle Isarco, Valle Isar-
co, Salto-Sciliar, nonché nel Comune di Bolzano a est del 
torrente Talvera e a sud del fiume Isarco;» 

 5. Il numero 3) della lettera   a)   del comma 2 dell’art. 68 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è abrogato. 

 6. Il numero 1) della lettera   b)    del comma 2 dell’art. 68 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «1) progettazione, esame di progetti, direzione lavo-
ri, contabilità e collaudo di lavori della Provincia nelle 
comunità comprensoriali Oltradige e Bassa Atesina, Bur-
graviato, Val Venosta, nonché nel Comune di Bolzano a 
ovest del torrente Talvera e a nord del fiume Isarco;» 

 7. Dopo il numero 2) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 68 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «2  -bis  ) prezzario per lavori pubblici – partecipazio-
ne alla definizione delle specifiche tecniche;». 

 8. Il numero 3) della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 68 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è abrogato. 

 9. Dopo il numero 4) della lettera   d)    del comma 2 
dell’art. 68 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, sono inseriti i seguenti numeri:  

 «4  -bis  ) esecuzione delle verifiche dei requisiti di 
partecipazione alle procedure di appalto per l’affidamen-
to di lavori, servizi e forniture; 

 4  -ter  ) aggiudicazione degli appalti;». 
 10. Nel numero 6) della lettera   d)   del comma 2 

dell’art. 68 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, prima della parola: «contratti» 
sono inserite le parole: «sottoscrizione di». 

 11. La lettera   e)    del comma 2 dell’art. 68 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, è 
così sostituita:  

 «  e)    ufficio geologia e prove materiali, che ha le se-
guenti competenze:  

 1) elaborazione, ampliamento e manutenzione di 
carte e banche dati geologiche e geotematiche e dei ri-
spettivi archivi di dati (relazioni geologiche, catasto dei 
sondaggi,    permafrost    ecc.); 

 2) servizio di reperibilità geologica; 
 3) progettazione, direzione dei lavori, contabilità 

e collaudi per lavori geologici e geotecnici; 
 4) prove distruttive e non distruttive su materiali 

da costruzione, rocce e minerali; 
 5) ricerca e sviluppo nei settori geologia e mate-

riali edili; 
 6) accettazione di denunce di opere strutturali per 

l’intero territorio provinciale, gestione e ampliamento del 
rispettivo archivio di dati.».   

  Art. 47.
      Ripartizione libro fondiario, catasto fondiario e urbano    

     1. Nel testo italiano delle lettere   c)   e   l)   del comma 2 
dell’art. 69 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «San Genesio» sono so-
stituite dalle parole «San Genesio Atesino». 

 2. Nelle lettere   g)   e   o)   del comma 2 dell’art. 69 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, la parola: «Montagna» è sostituita dalle parole 
«Montagna sulla strada del vino». 

 3. Nelle lettere   g)   e   o)   del comma 2 dell’art. 69 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, la parola: «Salorno» è sostituita dalle parole «Salor-
no sulla strada del vino». 

 4. Nelle lettere   g)   e   o)   del comma 2 dell’art. 69 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, la parola: «Trodena» è sostituita dalle parole «Trode-
na nel parco naturale». 
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 5. Nel testo italiano delle lettere   h)   e   p)   del comma 2 
dell’art. 69 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Marengo» è sostituita 
dalla parola «Marlengo». 

 6. Nelle lettere   i)   e   q)   del comma 2 dell’art. 69 del 
decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, 
n. 5, la parola: «Monguelfo» è sostituita dalle parole 
«Monguelfo-Tesido». 

 7. Nel testo italiano delle lettere   j)   e   r)   del comma 2 
dell’art. 69 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «Malles» è sostituita 
dalle parole «Malles Venosta».   

  Art. 48.
      Ripartizione amministrazione del patrimonio    

     1. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 70 del decreto 
del Presidente della Provincia 30 gennaio 2023, n. 5, le 
parole: «dell’azienda speciale Laimburg» sono sostituite 
dalle parole: «del Centro di sperimentazione Laimburg». 

 2. Nel testo italiano della lettera   b)   del comma 1 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «ed» è sostituita dalla 
parola: «e». 

 3. Nel numero 1) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «dell’azienda agricola Laimburg» sono sostituite 
dalle parole: «del Centro di sperimentazione Laimburg» 
e le parole: «di cui alle disposizioni vigenti in materia di 
Cosap» sono soppresse. 

 4. Nel testo italiano del numero 3) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «ed» è sostituita 
dalla parola «e». 

 5. Nel testo tedesco del numero 3) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «ausschließlich» 
è sostituita dalle parole «mit Ausnahme». 

 6. Nel numero 3) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «dell’azienda agricola Laimburg» sono sostituite 
dalle parole: «del Centro di sperimentazione Laimburg». 

 7. Nel testo italiano del numero 4) della lettera   b)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «ed» è sostituita 
dalla parola: «e». 

 8. Nel numero 4) della lettera   b)    del comma 2 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «scarico dei rifiuti liquidi e solidi» sono sostituite 
dalle parole: «bollette per asporto rifiuti e acque reflue». 

 9. Prima del numero 1) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, è inserito il seguente numero:  

 «01) gestione e coordinamento dei lavori di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili della 
Provincia, esclusa l’edilizia sanitaria;». 

 10. Nel testo italiano del numero 1) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, dopo la parola: «direzione» 
è inserita la parola: «lavori». 

 11. Nel testo tedesco del numero 3) della lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «in Hinsicht auf» 
è sostituita dalla parola «von». 

 12. Nel numero 5) della lettera   c)    del comma 2 
dell’art. 70 del decreto del Presidente della Provincia 
30 gennaio 2023, n. 5, le parole:  

 «della licenza d’uso» sono sostituite dalle parole: 
«dell’agibilità». 

 13. Il numero 7) della lettera   c)    del comma 2 dell’art. 70 
del decreto del Presidente della Provincia 30 gennaio 
2023, n. 5, è così sostituito:  

 «7) realizzazione di impianti di videosorveglianza 
per gli edifici provinciali;». 

 14. Nel testo tedesco del numero 2) della lettera   d)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, le parole: «Verwaltung und 
Beratung im Hinblick auf Projekte» sono sostituite dalle 
parole: «Beratung und Verwaltung von Initiativen». 

 15. Nel testo tedesco del numero 6) della lettera   d)   del 
comma 2 dell’art. 70 del decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 gennaio 2023, n. 5, la parola: «für» è sostituita 
dalla parola «an».   

  Capo  XV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 49.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 21 agosto 2023 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER   
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